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ni rogguordewle, qual’ è SUA MARS-m‘

CESAREÃ”; e che tale felicità ſm in`

me derivato Per la mediazione 'di V.A.
ſenza merito mioL alcuno;ſono izvvenimen—

ri,cl1e potranno rendere ſcuſabil’e qualun

que tent'oti'vo dell’animo mio , e/Je ra

gionevolmente commoſſo proccuro quanto

più ſo, e può di appalefame la debito

gratitudine .Ecco,SIGNom-:, l’ origine del

l’ardimento, c/oe mi ha Preſo , di offe

rirle queflo fpecie di omaggio , il qua

le bramerei , che foſſe tale dn far pie

namente intendere l’ eterne obbligazioni,

c/Je le Profeſſo. Ma ſe quella e' la pri

ma 'volto , che il fuo nome fi tro-un in

un luogo cosi poco degno di se, V. A.

giri .to , che non ‘ho a dolerfl , ſe non

ſe della proprio bom‘zìJa quale ſe [Peſ

ſo allogo gli arti ſuoi così , come con

me ba fatto ,. dovrà ſemPre aſpettarſi at

ti cosi deboli di‘corriſpondenza2 E qui

pregando". L’ " A. “V..- della continuazione.

della Ì‘ per me {onorevoliflìnoo padro—

‘ ì nanzn
' I L, ...

 



nonzaz ”ſia con farle Profindiflimo in

chino

Di V. A.‘

Di Napoli 13. Febbraio 17842

-.. in'

omni/f.Dim-;md obbligotifl-.Sewit.

Antonio Sementíni.
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1 Oichè a voi non piace , Signor

Cavaliere , lo affolvermi da una

i I ‘ mia mal conſigliata- promeſſa;

**La ;ed io non debbo negarvi di ac.

verlavi fatta , eccomi ad attener

› la ; cioè a narrarvi quelle co

ſe; che Vado incontrando nella fibbrÌCa del
corpo umano , mentre ne rinovo_ la eſploran-v

zione , per? compierne poi alla rgîfglio una

Storia; , che dovrà far parte deìc o intero

del-lc mie Istituzioni;intendo di quelle coſe,

'Che'parendomi male , o non affatto note fin

ora potranno meritare l’ attenzione di uno,

che in Notomſa ſenta tanto aVanti quanto

voi. Farollo il iù ſucci'ntamente, che ſaprò,

incominciando ci; quella parte , che mi fi

‘ ſuggeriſce dalla vostra ’richieſta del mio giu‘

dizio intorno al merito della Nun-vo Enea-a

falotomia del Signor Malacarne. Io non ho

potuto fino *ad ora confide’rar poíàtamente

A 4 qw
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quello libro , come converrebbe , che aveflì

fatto, per dir—vene‘ quello,~ che ne attendete,

ma il poco, che ne ho ſcorſo basta per far

mi di‘re , che questaè opera laborioſiflîma ,

e per farmela credere meritevole dell’ ammi

razione , in cui pare ,che molti ne ſiano.

Mentre vi 'accenno ‘alcune 'notizie ,‘ che ‘io

tengo , appartenenti alla fabbrica del cervello,

vedrete voi, {è fono, e come , eſposte nel

la Encefalotomia’ , potendo io interamente

afficuràrvi ~,. che eſſe‘ ſono nella natura ‘tali

quali Ve le propongo , dacchè le ho vedute;

e reiteratamente, e chiare in un conſiderevole

numero di cervelli , _che da qualche tempo

ho diſaminati. . - , _ . ‘

La ſostanza ,onde la parte midollare del

cervelloè fatta, mi era paruto ſiempre-,anche

per quello che da Macstri ‘ne aveva io appreſo,

che non ſoſſe tutta alla steffa maniera, modi-`

ficata‘, ma che una porzione di eſſa foſſe_

maniſestamentc filamentoſa , e l'altra una

ſorte di pasta , non priva forſe di qualunque

organizzazione ,ma che almeno ne ayefl'e u

na dalla‘ filamentoſà diverſa. Questo , che ſu

mio ſentimento non é vero intanto , e cer

. cando la verità di questo fatto con maggior

diligenza, ho veduto , e dico, che la men

tovata ſo'stanza midollare è filamentoſa tut

ta , e che le di lei fibre ſrequentiflime, e

ſommamente ſottili fi continuano affatto col

la'
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la parte ,rche ſi… dice comunemente corticale,

ſicché non vi ha luogo midollaremhe non ſia

fili, e lo dico ben memore di ciò , che Morgagni

aveva avvertito (a). cioè. che non tutti que’ fi

li ,-;che ſim deſcritti dagli anatomici nel cer

vello,fi poſſono avere per nativi-,e per 'veri,

alcuni di efli potendo produrſi 0 da’ coltelli ,

o dal Peſo delle Parti [bp'raPPo/Ze , 0 dalle

:bicine' arterincce pal/anti, o anche dallefleſ

ſo membrane, onde ſono flretramente cin

îi , e ſenza temere, che alcuna vdi quelle

cagioni mi abbia illuſo . Non reputo perciò

vera la dottrina di quelli, che questi fili ten

_gono per continuati alle stremità de’ vaſi ar

teriofi , per-chè d’ altra pasta ſono effi . ed'

altre` ſicuramente ſono le leggi della di loro

funzione . Mi e' paruto pero, che quella ſo

stanza filamentoſa:1ia.come‘ſepolta , ed in

volta perfettamente in una ſpecie di pasta i

che ardirei di credere non organizzata, di co

lor bianchiffimo pur eſſa , la quale in tutte

le parti, ove la midolla è eſposta , ſiçchè

non vi abbiſogni taglio per trovarla , forma

una ſpecie di crosta maniſestamente più den*

fa, e Più dura , come ſul corpo calloſo è

facile il vederſi. Temo, che questa idea ab

1a a parervi alquanto strana ; ma eſſa filmi.

e g
 

(a) Adv. ma:. v!. enim. la. , ì
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è ſug’ erica dal fatto. Del, resto perchè vi

parreb -ella ſtrana? Di queſto fiato, e( di

uesta natura di ſostanze non è nel corpo

egli animali ſingolare lo eſempio r NOn vi

ha .egli nel fegato , 'per addurvene alCuno,

oltre `il—ſodo organizzato una ~pasta Particola

` re., di cui è quello come imbeVutO , e la

di cui eſiſtenza può ne arſì ſolo da quelli,

che nOn vogliOno, che a di loro teoria, 6

receda di un pelo , 0 riceva il menomo ac

creſcimento, e che-non ſaprebbero, nel mo

do, loro di penſare, che farſi di questa ?ñ Io

potrei pure rammentare a questo propoſito

alcune altre viſcere ,ñ ma non debbo molto

allontanarmi dal mio proponimento, al qua

le torno per dirvi, che la medefima "galla

forma una parte coſpicua de’ nervi ſie 1 , i

fili de’ quali ne ſono in tutto il di loro

cammino circondati. .

_Questa filamentoſa modificazione viſibile

da pertutto, ove èmidolla del cervello, quan

do viſiadopera la neceſſaria diligenza,e uan

do s’incontrano cervellì,c e abbiano mediocre

ſodezza, loè in maniera piu coſpicua nel corpo

calloſo: notizia antica' in Notomi’a, come già,

ſapete , `e da niuno contrafiata . I fili , onñ.

de uestocor o è fatto vanno evidentemen

te dall’ uno al’ altro emisfero , continuando

fi .alla midolla dell’ uno, e dell’ altro. Ma

s' incrocicchiano. eſſi , mi chiederete ,. ficchf:

‘ que,
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ghe'. che' fon" nati? 'a' désttaf pallino' *n’èlló ‘e'

niis'fero ſiniſtro-r, ‘.39 così’ per lo, contrario?

Ecco~zzun .punto , ?del- quale non ardlſcodi

con ?ſiCureZZa, perchè"non `h0fa ' ui—

fiato un fondamento 'bastante da farlo-é ‘- 'a

,un mi ‘cadrà in acconcio Edi ſari-ene ’alcun -

motto altrove , più opportunamente ;"volendd v

ſara , riſpondere ad: ’un’ altra "domanda `;

che-,z potrebbe *5 -. -o ‘ *piuttosto ñ avrebbe

fariip è la-'Îſegüenfe- t’tuìtiììëì‘fiiì"; .che

con magone ‘ill-'W96`CÈÎ10ſG‘CÒffiÎffiäíÌÎd , e ‘

Emi';una Ìne’due- emisferi d’el‘ eerkaP`ìë"rN

mugdno così, 1imiraui_jtfa -Èonfihie del“ - cà‘fo 2‘

IlÎLSlgnor Malaca'rne par :ehe were':- vó ata

ſhddisfarecñà'ñqiiefiadomandaz nando ai need!

ch'encallà: modellare dei ’loìWgr'ileri'ófi‘ilÈÌ

cervello diſtende: :browſe-idem il”
anteriore del corp'osleaflo/olg ‘ef ’eheh‘ ì h'

ParteſuPer’ioíe, lapafleríoreíîgî e"Ìe' laterali

della; ;ma martik-?ik i guanto “miìlo‘ll

tm- ‘del cervello non‘zſono²lconti*noreiailk’ico-'

lama centrale ;cioè alle sfar'nbeîflelit‘efivelld

meda ( a ) ,' ma» nor! lrámòíffifró‘ſhguil
to-za eſporre: ‘le‘ ſingolarità- ~,--fdie‘ìaflìquefid

punto appartengono *.ítNon' “èìpeftantoì di"? 03'

batterſi, che una_ parte-"inſigne- (XE-fili“,iëorni'

[Sonetti il' eci-po- ‘calloſoz cioè ‘quella ì,

ii.“ (‘2' “' r `-.-| .'ſi) ‘ri-..VL .‘ ‘ 'Ì c i"

M: ,i L. - . A." t‘. ,-.x1 “4.. Q i)… ..1". Òñî ’ñ’)

il il)“ Reef. p; 43.11", n. “ig-M** t *3‘ 'JV- “i'

. I
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ne forma il piano inferiore; ,~-~ ſe kiama-:ſe

nel eccettui un ſottiliffimo …ſtrato ,rche' èîl"

infimo -, ed appartiene alla volta", come ace

cennerò, -nel mezzo del fmedefùno' corpo per;

tutta la. ,lunghezza v, che corriſponde ,a- quel'.

la ;corpi ſtriati ſ1- continua , e 's'~ ilm

@erge in; questi “formando ,- ſe non-.layou

zione maggiore ‘,; almeno parte non piccoe:

la delle note» i finiſce midollari , “alle qual

li,- debbono guestizcor-pi il nome loro ,e quin-`

di ‘ſr'prolun — ,su ciaſcuna delle~ gambe 'cor-'e

riſpondenti 3:1, cervello“; ſicché' rimangona'

i; fili ſoli, ,v _che fanno i, due lembi ,- l’ ante

riore_,,e .’l posteriore di quel corpo, e quel-f

li, che ne ;ſanno ~ il, fpiano ſuperiorexinteramen-Î

[e, terminati tri-confini del'CaPo v; ilpninci-z

pio .loro. Q ’lx di,,loro termine appartenendo"

alla midolladefidue emisferi del‘eervellov. m

' . Se non: tutte-le striſcej-_inidollari Ade-'cora,

pi ifiriati ſi continua—no a’- filió. ,xche ſanno il»

corpo tcalloſo, e liè ben naturale , ‘che *mix

chiedirìte l; qual ia. la origine delirimanente;

di . _ e;,-ed io vi dico; che naſcon q‘ueile'.

dalla fiefla ſostanza corticale propria di quo“;

corpi U in,guifaîche..la"midolla da efl'a- ro

-veniente~,- efstefi‘tſulle--gambc del ’CGNCl o è ;

gna miſcela .de’, fili ropri ,, dirò così, de"
corpi fieſſi ì, e di quelli, che ſcendendo dal

corpo_ calloſo s’immergono in eſſi. Se lo an

tifizio di quellagpifcela vi ſembrerà. degno di

at

 

 



'96“12,` ?ë

«attenzione, lo diverrà molto più ſe avvertire-te.;

che: non è uesto il ſolo eſempio , ehe nel

la fabbrica del cervello ne occorre . Permet-z

tetemi , che io, per una ſpecie. di digreſſio

ne, 'vi preſentialtri ſomiglianti eſempi, de’v

quali ſervendoſi. l’ ingegno voſtro i, potranno

queste, nude noti-zie di fabbrica divenire un

giorno baſe , ſu di cui pog i lapiù lumino

1a Filoſofia . Uno di ue i eſempi , :ſicura

mente degno della rifle ione più-ſ0da,occor

re ne’ talami volgarmente dettiide’ nervitot

tici, de’ quali. la maſſima parte ,\. veſtita di

una ſottiliſſima lastra midollare , ſi dice co

munemente fatta diſostanza corticale. Que.

o

lio inſegnamento è vero , purchè s’intende; i

che questa ſoſtanzacortieale è di vcolore ma*

nifestamente iù ,sbiadito dirquello , cheñſiì

vede nella ſoſ anZa prettamente corticale, che

veste gli emisferi , ſicché pare evidentein

questa .parte una miſceladi .corteccia. edi

midolla .~ Potreſte credere .che Ridlei abbia

il primo eſpreſſa questa verità , quando ſcriſ-z

ſe, che i .talami de’ nervi ottici ſono più

puramente midollari nella `.eflerna ſuperficie

loro , clre nella interiore-(‘a),~e quando gli

credette degni del nome di .capi ;della mi"

dalla .allungata , piùffiçhedi qualunque .-altro:.

. v

 

(a) -Anat.,.m. t. `13.4 f -‘-- 'F
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nome , che troverete~ preciſamente' coìrvenir

loro -aſſai meglio di 'quello ,- che- comune-.5”

mente ſe gli dà, rammentando che.da nen@

ſedi molta parte nafise di quella mi alla ,

'che ,giu ſulle gambe del cervello ſi ſtende ,

e va congiunta ad altra , che dalla midolla degli

emisferi drittamente ſcende. Di queſto non vi

rà ſicuramente men rimarchevole eſempio

della-miſcela di fili midollari. naſcenti da

varie origini , della quale vi rlo , quella

che nel Ponte di Varolio , o 1a nella Pra—

faber-anna anulare ſi vede . La esterna parte

di queſta, fatta di fili midollari traverſì pro

venienti-apertamente dal cervelletto, ne cuo

pre un’altra , men bianca certamente , ma

pur men foſca della corticale, nella quale

imv miſcuglio di corteccia, e di midollo ; e

come, un vicendevole tem tamento de’ co

lori-*diverſi di quelle due ostanze , è molto

facile‘a ravvifàrfi p. Io non debbo ui dell'e

re unacdmpiuta v{loria di quella ſe e ,i 100-.

~ chè-‘ſarebbe lo ſteſſo, che ſcrivere la Ilia

de dopo Omero , ed annoìarvi .colla ria'

petizione" di molte coſe conoſèiutiſiime ;. .nn

pur non debbo ometterne una circoſtanza ,-.

che al mio proponimento è opportuniffima .

Aveva già. notato Morgàgni (a) , che“ i cor

 

(a) .driver/Z ana:. vr. animdoctzſ.. xu.
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me, che ſono diviſe dal

**R-‘ts ?$- ‘ v

ai aiiamidoi, ( e. chiamava con -le due e.

minenze ſingolarmente deſgne.-di questo .nur

Olo ſolco longitu

dinale. anteriore della midolla allungata.. ste
' ſo -a- tutta la ſpinale J ſono‘ patentemente stcì

ſi again di faſce ſotto la…_protuberanza ann-z

lareinsuffid era anche a lui parato o, che que.i fil faſci_ midollari fi trovaſſero dianzi deli

neati in una delle Figure ,di Víeuffens -> Or

‘ io Viedico, che molti de’fili midollari, che‘

compongono i corpi mentovati ſono vera

.‘ mente una porzione di quelli ,z che ſulle

ambe- del cervello ſcendono fin dagli emi

eri ., ma che za Quçstixſè-W accoppiano .. al~

ben molti‘ ,_ che nella. procuberanzatn ;e

, medeſima anulare naſcono;coſà che èfaeile,

_ e. chiara a vederſi , poichè raſchiandoſi con.

` diligenza la ſostanza della ?Nube-tanza, ſt

veggono meltiffimi. di que’. li, che fuori di

eſſa ſaranno _i corpi piramidalì difperderfi ,

ſpecialmente dal lato etici-no , edzavere, il

princ‘i io l‘oro nella ſoſtanza dell-,a medeſima,

abban onando il faſcio principale dimìdolla

äieà detto , che ſalendo .va lungociaſcana

. lle gambe del cervello. Que-ſta; circoſtanza

[io. in potuto veder molte volte, _e fa.: vede

te a, molti de' più accorti miei allievi , che.i _ in queste ricerche mi' han preſtato colla de,

fi‘lmbîle diligenza l’ opera loro- .

.- .,10 rbtrena..qfl;efii eſempi CdM-Aeg*

… . . h
d
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bili aggiugner altri della 'stefl'a diſpoſizione,

poiche ne’ corpi oli-vari della midolla allun

gata , e nelle eminenze ſoprapposte al ponte

di Silvio, arti, delle quali la ſcorza è mi

dollate , e’ nocciolo, per dir così, è di' ſo

ſtanza più ſoſca ,la faccia dello steffo lavoro

non difficilmente ſ1 ravviſa. Ma perchè tra

ſcurerei di porre inquesto novero le gambe

fieſſe del cervello, e tutta la midolla ſpina

le? Se qualche Anatomico ha detto , che

queſta midolla è una continuazione di quel

la ,del cervello , avrà _detto coſa in parte

vera; ma la parte corticale di queſta a qua—

le altra ſi crederà continuata? Io mi ſenti

rti *quaſi tentato di arriſchiare alcun penſie

ro intorno a questa, certamente non ignobi

le circoſtanza della fabbrica del cervello , e

farollo , ſe queſta lettera non diverrà-troppo

lunga, ſicché minacci di' divenire un libro ,

nel quale caſo lo rimetterò ad altra . Ormai

conviene,che io torni la, donde partii,,cioò

allo eſame del corpo calloſo . .

Il piano ſuperiore di queſto córpo ,e le

ſue stremità intere,ſono, come diceva,conti

nuate alla midolla de‘ due emisferi; l’ anteriore

ap attiene alla midolla de’ lobi corriſpondenti

de cervello, ſiccome appartengono a’ lobi‘corri—

ſpondentialoro la parte di mezzo,'e la poſte:

riore. Le fibre-'della parte anteriore non ſo;

no onninamente dritte , nia-‘quelle della

. PQ'
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pósterío're ’ ſono :notabilmente' -curve indietro, i

e none altro lo ſpazioinſeriore della parte

ulteriore del` cor o 'call-oſo, circoſcritto dal.

le'due- gambe ivergenti della volta» , al

quale ſpazio_ .ſi adatta dagli anatomici la vo

ce di -lira , che una parte di que'fili-per

avventura ,, ma almeno> non ſempre. promi

nenti in` guiſa più' coſpicua; infatti'linee mr‘

dollari traverſe e rilevate le ha chiamate

Winslow ,"nè altrimenti ſi è eſpreſſo Haller

anche conſeſſando, che. ſovente niente affat

to vi ha in queſta ſede di striſce distinte (a).

Se. il Signor Malacarne ha veduto in queſta

ſede delle fibbre altrimente diſposte, e ſe al

cune tra quelle. fono a lui parute jlrijì‘e di

ſoſtanza cinereo—midollare di'vi/e da’ ſolchi

di ſelrietta midollo., io niente ne intendo ,

perchè niente ‘mi è `riuſcito di. vederne, e

mi‘ conviene credere , che non abbia io ſa

puto imitare il ſuo industrioſo artifizio. Or

ſe la natura ha voluto, che foſſe il cervello

diviſo-in due parti in guiſa che foſſe ciaſcu

na indipendente dall‘ altra , .ma le ha poi

.congiunte , o piuttoſto ha stabilito tra di

loro ,una '1 comunicazione per ,diverſe vie

degne-‘tutte di eſſer conoſciute , io non so

perchè nel numero di queste vie abbiano

a.- B _ pochi

 

(a) Pbyf. lio. to. jëff. i' S. 16. w
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‘pochi ’Anatomic‘i , mentre proponevanoîlfl

camme are* da loro 'dette del cervello, con*

tato` ,i Corpo calloſo’, che ’nc è {lentamente

la più, inſigñe; c h , più mifle‘riofi . Nicn-Î

te 'vi dirò io delle altre già note ;vie di que-_z

ila comunicazione; ma ‘di {faggio ſolar.

mente vi accenno z che que la 'tra’. .q‘u'este ,;

la *quale fu dal Willis chiamata cat-daje i più

recenti’ chiamano comme-[531m anteriore ,~quan-.

tunque ſia eſattamente così diſposta , comev

Santorini la diſſe (a) , pure i di lei termie,

ni non appartengono già a’ talami de’ nervi

ottici z ,come par che questo Anatomìco ab.

bia creduto, ma) diviſi in filamenti ſ1 perdo

no nella midolla de’ lobi mezzani del cerveló,

lo . Forſe il vero fu da queflo infigne Noe

tomifla eſattamente veduto , e ſolamente.

eſpreflîo con. qualche oſcurità , avendo c

gli ſcritto, che l' arco da queflaporda fatto

termina proflìmameme alla origina, dimmi.:
L

ottici. - - , _ _

Arriſchierò di non eſſere da voi creda-

to, dicendovi, che oltre di qucste.c le altre

nore vie di comunicazione tra i due emisfe

ri del cervello Ve n'hz altra non. detta, per

quanto ia so, da alcuno Anatomico fino ad

ora ; e. molto più quand-o .vi diròquale elſiſi

a

. (a) Obſmg. :na-n.` 5._ 3. ”gx-,ci
,`

»a
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le ſia, e‘ dove pofia ;I ma: pure-ve' 'l‘a deſcríz

vero con tutta1 quella, fiducia; con' cui ſi puó

aſſerire coſa, che per veriffimaye’fînëeramená

ie certa fi tenga, per efl'erſi e reite'mrámen

te", e chiaramente veduta ,ñ e -da molti alla.

steflìa maniera, a’ quali mi ho ²preſà >la‘cu

r2- di preſèntarla .~ Sono ſicuro ,-- che'v molti

ſi faranno unè' pregio ,- -non di dubitare , il

che di» uom prudente ,z della verità,

che ſon per proporvi ,‘ o di sforzarſrdi cerà

carla ne’ volumi infallibili' della 'natura -, il

che ſin-ebbe *un* 'dovere , ‘ma 'di darla ſpaccia

t’amente per folk ;a e tanto pià` lo temo , che
di quella parte Poìfl'o io dir quello fieſ

ſo , che -Fallopia diceva -di 'altra parte ,

della “quale ſorſe parlerò altri voltzr di- pro

pofito ,a cioè , che" a?’ íèttori non 'eſercitati

pare piuttosto di non‘ eſſervi", che di 'eſſer’

viñ. Ma perchè- vi parlo di uni-fatto z del

uale’ mi fono bene aflîcurato- , eJ‘cfhe‘v ho

tto ?confeſſare per vero anche“ da- "molti

Mondi a- vedere nel corpoumario' ;Î nico'

te‘ wiztratriene-il— timÒre del giudizio disfavo’

'revole‘ di coloro ,“che ‘lo- diurno-’ſenza` ba…

 

flánte fondamento .-~ - ‘ -‘ ~

' I due cordoni nervoſi , che mer-vi ot

tici comunemente {i dicono, da’ talami dello

steffonomc portandoſi innanzi , come è no

to fi_ uniſcono', e formano un píàno comu

ne, il quale a che uſo ſia addetto , oche ac

-B 2. cada
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,cada ‘dicambiamento, in; queſto luogo alla ſoſi

ſtanza ;di que' cordoni , è--tuttavia indeciſo* ,

:mc‘orczl'píç` ſia",ciò fiato, ,l’ oggetto delle più di

‘ligenti…inchieste, e'di molte imma inazioni

de’ Notomiffi , delle ‘. qualiniuna, a meri

tato “di eſſere aVuta per, iù che-,mera conñ_

gettura,.o mal ſoſtenuta alla ragione", ofor-v

temente contrariata daÎfenomeni indubitati. Of

que’ tronchi ,_ che provengono da’talami, tutti

interij non, ſono nervi ottici , nè ciaſcun di

loro tutto .ſi continua in’; ciaſCuno de' nervi ,

che’ dal piano mentovat0;ſi drizzano ciaſcun

pel fondo della ‘orbita’ ſua, ma in parte non.

piccola ſon, fatti di fili continuati dallo uno

nell‘altro, e .per conſeguenza da un tala

mo all'altro, aguiſ’a di -un arco . Il ſito

di Quella parte di fili è nel lembo‘ poste

riore di quel piano nervoſo, che dalla unio

ne, de’ due tronchi, riſulta , e ſono eſiì ~in

vvolti in ,molta di quella aſia, di cui vibo

parlato. “di ſopra ,ñ la qua e è quì più den

ſa ſorſe, per le membrane, che gli ſon ſo

,prappoſie , e strettamente attaccate, cio‘:`
,lai pia madre , e l’ aracnoidea .ì _ Egli-è

.d’uopo con molta induſtria, e pazienza ra

íchiar con mano .ſoſpeſa quella aſia , e ſèn

za altro artiſizio _ l’ occhio nu o diſ’cinguerà

’la‘ continuazione de’ fili , che vi diceva .

Se queſta circostanza della fabbrica del cer

vello viſembrèrà rimarchevole, io ſon ſicu

' ro
.ñ In)
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ro; s; nor' Cavaliere",- che ancor 'più‘ notabili

'le re fegnwdellgfpiùîfoèla rifleſſione dovrà‘ a}

*rervi ` quella“ ’c’heî ſoggiungó i. ‘Siccome 'i ~' due

~-Érón_chi,’chè vanno da? :nam-@1:2 piane 1- ‘di

acarigiunzione _ "de". `n‘e'r‘vi 'ìotticìz`~non`> ?ſono —~ intel

"ramente‘- contin‘uati ..ä due’ nervi‘ ,"- così i ‘due

‘nervi ſleſii‘, che tdal pianof partono p‘diVer-gentl

‘per‘ entrar“ciaſsùn'o nella.orbìta/"~ſua',hòñ ſoa

rio-fattîîda- quella {ola-parte di fili‘, "che-fin

da’ talami- viene; della quale vi fho‘ parlatof,

fmaaformargliîconcorre un altro faſcio’? di fil'

ìli ‘,² `che occupando la' Parte anterioree ddl

:piano ſoprammentovato forma un’ ateo "guai"

vdante' c-oi ſuo concavo innanzi-,"e' "continuato

da ciaſcun‘la’t‘o' in ciaſcuno ’dèìne‘kvií ;sé-?che

vanno ’per-format cadauna delle‘du'e' reſine}
Or ‘non vi'ſembr‘a’ella coſa, ci bella'èe--ìmaf’

flvigliòſa-ìg'î'cſi 'a ‘tutte *la teorie" 'ricevute - pè;

‘ce favorevole? la “comunione fdi, due 'nervi

per? filamenti—,5, che dai? 'cervello propriamenì

te 'dettòî’ín ninna’párte—ìdipendono ? Ella-‘è,

v“em intanto"; e la‘ vedran‘ ſicuramente coli;

r’oáſiche ‘adopereranhoea ìcercarla quella moltà

teleranza . -,› che' dalla-’- “dilicá‘tezza ‘ di}. queſte

parti ſl chiedez--nonavendoper 'uidaf’o
pei-«principio movente ilîìdeſ‘i‘derìo‘ i-{art'wì

n‘e're alcuno per mentitore, ma ſeguendo ſo

lamente quel nobile urto , che dallo 1mm

dcl vero ogni anima generoſa‘ riſente.

Mentre vi deſcrivo queſiti' Ciröostanza , ,

B 3 ~ po
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gotreile facilmente credere, che ioabbia oh

liatq- la oſſervazione .dÌ,;Yflſzli0, vché-,vide

zi due .nervi ottici., iegarſi- 'lÎ uno ver l’ altro

‘ ;ma nomcqnfopde 1 tra «loro z anzi.” pmic

toccarſi nel. .cranio ;di giovane z» cui era

»flat ’ ſvelto' dal carnefice l'~ occhio deſtro’ , e

che‘iiopo‘unanno condotto al_ patibolo (a);

donde vegli deduſſe, che—non la unione .di qgg’

nervi paretif neceſſaria, ‘ma che ſolamente -ſi

curvaflero i, rchè piùçpngodamentc ſegui[

ſcrO‘ mi. cia .un la :Propria flradfl .o. potreb

be Parmi- che -io isnflrìzlfl oſſervazione ,di

Santorinixíl quale; avendo veduta nel anni?
di ;um-19m; che, vivendo), ,sì-ra ſtato lun}

go @MFP—476?‘? dell’ occhio «deſtro i, il nerve

ottico z di 'QWÌV lato?“ tutta - .la .ſua &ſh-:u—
fionezemiùì gracile , e di ,color-Più ſcuro dei

ſolito , ,credette quindi ;interamente-deciſo,

e rendum CW- cvídçntiflìmaa che Jc fibre

nervi ‘Ottici non s’ineáshiao .tra--lorq-incqar

to, alcuno ,È ma che …di eſſi. @lamenti: :E

“Soffi gli’ al!” ;(5): -. NPD@ .inganni-di Quer

- Be oíſçflvazlqni mi , ena- ignota -, (e deceſen

m fo. gpndízſſhzp cçnto 3,_ ..nè iaxdiſcp- alma;

di .eſſe Inter ?errate ‘m ..gm-_ſap che. _nè ſcemi il

.px-'ſos ma fiamme)“ … 6.0,; che ”reach

"e; o …‘- 1‘ (J. .- .3:: .
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(5) _Oſìſ- 4”.“- ‘- 3- Se "4:

~ l

 



'Se za'ëë

 

ſappia-rio dal peſozdi queſte oſſervazioni non

;ho creduto o facilmente, o a leggiere ap a

rrenze, ma ho procurato di afficurarmi Coil-,i

più eſatta dili enza di una verità. ,ñ che ad

joffervaziOni` i tanta forza in alcuna manie

ñ-ra è-oppoſìa ;.e ‘poſſo aſſerire , che .ueste

medeſime mi hanno fatto più franco nc dir

-la,dacchè mi hanno obbligato ad afficurarme,

’ne' con più. fermaza , Del rimanente chi mai,

{che ’abbia quella_- unione Che lega_ inſieme i

ue nervi ottici attentamente conſiderata, po- ,

*fl-à credere ', che eſſa ſia ſia-tazſattaz ſolamen—

ñte in - zia‘della curvatura? e la* oſſervazio

ne ste a'di Veſalio non dimoſtra, che tanto

artifizio non era neccfi‘ario aqnçíì’uopo,.daçñ

chè il minifiero degli occhi ſ1 era ſempre beniſ
timo-eſeguito in colui,v nel quale quell-a con

iunzione ñmancava?v _Per me troverei in que-

› a ſiede tal diſpoſizione , che non , mi fiderei '

-di crederla .addetta ad-uffizio di- Poca impor

-taínza, ancorchè’ nona-ne ſapefli-aicuna eſpreſ

farcondi'zion della fabbrica,`.-come- ne so ſ1

curamente quella , :che ì‘ vi ho ‘ dèſcritta ,_

' NOn vi: dico- coſa: intera-mentenuova ,

"'Îéammentandovi- una… delle commeſiîure del

»cervello fin da’ tempi; più rimo’çi nota , _ma

;pur-»ve ne dirò .um- circoſtanza che facil

mente non averete incontrata, in alcun libro

-di-Notomſa ,. alimenti non è eſſa ~eſpòſìa in

-alcUno diou’èlli , cche io ho potuto leggerelí

- 4
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assomma,

Il ponte di Silvio volgaiinente dettorha nel

ſuo lembo ſuperiore un iano ,o ſe fivogliQB

un cordone di fili `mi ollari traverſi, .che

ſon ſicuramente unavia .di comunicarne_,›giac

chè appartengono .:ad entrambi :gli emisferi,e

colla-midolla di entrambi ,ſi-..continuano . Di -

queſti fili una piccola parte , ugualmente che

i due vicini cordoni, naſcenti dalla baſe *del

la glandola pineale, ſi .eurvano ſpianati- ſut

le ſponde de’ talamí de’ nervi ottici, che ſon

proſſime a’ di: laro .lati interni; i .quali ſor;

mano i‘ fianchi. del terzo yentricolo,evenen

do innanzi: ſiconrìnuano co’ corpi fimbriatii,

poco prima» che questi finiſcano nelle. due

eminenze poſte a’ -fianchi delli imbuto . _. L1

cammino di queſti fili ſi oſſerva'aſſai chiara

mente, ſe cominci a ſèguirſen‘eeila traccia del

lembo inferiore de’-corpi'~ ſtefli .fimbrziati ; poi

chè ſi vede, -che, da queſti immediatamente

dopo a quel’ particolare '~ .innalzamento ,che ſor

ma unavſtrada’ quaſi ovale., percoi paffil- una

notabile parte videl-pleil‘ocoroideqdaÎ _Ve-ntrico

li laterali-nel?,terzo-ſi ſtacca' quel :faſcette: di

fili, che’curvandofi indietro per la ſtrada già

detta va acontinuarſi in* parte ,a’.fi1i_.travçx

ſ: ,della commeffiíra, poſteriore già detîafiin

parte a’ cordoncin'i ’della (glande-ia pineale".

Quì Îperò non è…:da 'ometterſi,.;che quantun

que 'il .cammino di queſti fili ſi. v'egga ballan

temente .diſtinto , pur_ ſonoj eſiizonninamen

te
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;e confuſi-zcolîreſto `della laſtramidollare,

pndeffi talami de’. nervi otticiſon coverti .

Aggiungo una circoſtanza perchè ’laainduſtria

rle’flotomifii la :‘perſezioni . Le-'due : eminenze

midollari; che . ho,mentovate chiudono, come

è; già noto, nelÎ centro loro :‘della* ſoſtan

za corticale , dalla quale-parte url-.altro fi:

ſcio di fili, in ſmgolar maniera tortuoſi ;in

. _ueſta ſede, “il quale dritto traverfijla ſo

Ãanza 'de’ nervi-ottici. Ame-T, vmentre chica

,devala verità-‘di queſte co'ſe già dette :dagli

.An-atomiche. paro-to ,îche queſto faſciozè pro—

lungato fino allflLſupei-ſicie ſtefl'a;de’ talamì , e

‘ ;labelatofloppoſto -, ſiſPanda- pur -ſu"di. loro,
‘poncorrcndo ’affari la laſtra-ſuddetta., che gl?

anima», ‘ ‘ -~ ~ >i" -‘ _î_;';':‘l: 'Sì ſin’

;10” Che in:- materia di;F-ifiològfa- ho’rlifi‘u -

&mente-;datoz’a :vedere nelle' mie-.:iſtituzioni

diÎ›e\ſcn,É—p`erſnaſo , zcbe :il principaleqz'gentç

nella vita animale ſiano i; nervi?, ‘ſapòzzflcînó ~

mente creduto ſè—viídiròz che nienteho--mai

deſiderato …più-;ardentemente ,c che' unaícomfl‘

notizia della fabbrica Certamente più no

…ik- che »intri‘gala›, quantunque ffia’ ſenza …du-fl,

bia' intrigatifiìma , . del cervello . Fade-rei con-ì'

;to la ~‘premia‘coſcienza ,uſe-diceſſib, ;che tal»

_mio deſidcrio ſia `ſino "ad- 'ora ‘,zfiflor'ehèin

Piëmliffima. parte , ſoddisfatto. perchè `voi»

“tdi-"lle , -íè pure i voſtri penſieri non mi

’ hanno , come è ben facile ,.;pr‘evenutoz che"

- ‘ la
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la: niia~ ſcontentezza non‘ e afl‘plutamente‘. ir
ragionevole‘QÌ‘foflfrite , che` ‘v’e ne' a'ddù‘ca i_

motivi, ed‘ inſiem con' effi- vî eſponga mimi*

tamente, i miei deſideri, leîlalnäoniera, nel#

la qualegii vorrei; ſodisfatti -ì Prima dij‘tuttIr

altro; io trovo ‘nelle‘ ſpoſizioni:, ,ſenza dubbia

accortiflime, che del 'cervello -ſi ſon- date dè'

rinomati Notòmiſti un tal luſſo di ’voci‘,ed

un .tal prurito o di darne ſempre‘ n‘u’ov'eî'a'pſi

plic’andole però "a' coſe nOn nuoveze di' moli
tiplicarle, che, vfacendo il conto da quello ’,

cine- in ma medeſimo ho pronto, ’temo-ehe

aſſai abbian ‘ſimo quefte‘ cagioni per" offende

re* la- chiarezzav neceſſaria ,ñ ef ‘rendere'- queſta

&ſulu-im menſacilmente. intelligibile Ma che;

voi mi chiederete , è ella da vitupe'rîarfil la

eſattezza? ,› e n‘ ‘reci'sione ‘com cui 'ſi'è procu

m di;.~eſpone : 'stintamente ele-'parti‘ anche?

più piccole’îdi un organo , e- rineipalmente

del cervello? E voi'che-:potre‘ eñmai riſpons

dermi, ſe joſvi diceſſi, che' quella eſattezzgi e

preciſione ſenza, condume alla» mafia ñ‘, the'

ſola potrebbe guidare al“vero, ed'all'o‘ utile,

hanno:v intanto accumulato tutti gli orrori del,

la conſuſione, che gli univoci',e=gli »equiva

ci, e la diſparità del linguàggh-dfl--Vad &o;

rici- adoperato per -deſcnivere la- coſa'v steſſa

dovevano ragionevolmente. ſar temere? 'Oluf

tre a ciò , quello che a prima viſta parreb

be PteCi‘fione , ed eſattezza ſovente ſi trtättzî

e

 



,nomeſſere al r0 ”divas/vertenza, ,e Ilíbertà,

,non ſempre odevole . lo ;vr dimoſtrerà ,che

zçutto ciò, è accaduto# lo :ſtiam-zpmvandffi {C

‘ i. 'Ian .KO-Mi intere-mela; ;allaíngeuua-ſo

246,232 ‘cl sia tizio ‘Nitro-;.5 … i

_‘ _ Sarebbeeofa __l;eti,lunga tizlîì’provere ciò,

..che 'vi ho aſſedio con' un Yíàmc~x~ëiläldtO~fwÃd

:eſteſo ;delle doíflſine ,di ,tutti gli. anatomici. ze

.delle. di ‘Jom, eîffiſiìonia appartenenti, alla

(fabbrica del ;ceri/9119,@ io *non-Minori?? »ſi

&vamente— nel riſchia-«di uma-.wi ñspn una diñ

.eeriag, da@ reputo( per ..ultram inutile *a . dacChè

, c., .mie. :ñ prenotizian bastantemeuce

,pmvate da quello., ,che :Vi vdito delle ‘ autorità

;di pochi. Notomiflíñ le @PAL de’ quali , ſoglie

.ao ÈPiù f eſſo-zeſſer-lettc , cz fi,…hanflo ſims-9n

Jia? ic ici, preſſo a. …canon .-ſoeectxi ad

ettore-;Tale avea-gigli XÎCÉHÌPÎQÈÒ opera

delzflhç… MQ» .Ballet-:ghe quantunque our» :~

'1i;.zilz.tix 0 . ”sfila-menti 'da, :Fxfielogia ,imc

.rixqreizbc a‘ ragione ,linguale gut-:H0 din-vaſta

Milazzo-u‘: zdlç-.KÌOEtt—AHF. dîlcçhè‘

.que e no …emanano maque i m .

.urinare- ”Zimella-*cche zlîäFìloſo z mm

.vi—;occupi i Pt queſto `,lil-aſtra. Autore

-Yìkflfl*-ÈÌGUHP Marea-15m ,la fabbrica-.delicat

nello. , ;non ſarebbe,- r quante me I)?

.gare , poſſibile , tanto -vi eſſa oſcuramente
eſpoſtav , …e… ſtarei perdite diſtanziati

gctene , ſe ne avete'il’flozio quelluogo‘in

CLI! -



&and;

‘ cui’ ſi ’eſpone la" fabbrica-ì dël‘ ‘cuffia "cízllä

fi) ,~ e degl’ -îlppnampi ‘( ‘a ) ; 'voi’ ?troverete

que e parole : Pofleriarn’zeme *rei-Mina ( il

‘corpo callofof‘) i” due 'grnndi.‘tubeì‘ofità ,ſb

` miglumti agli emblemi degli architetti , 'le

quali lo” "riſe-vate come la metà d? un ci
lindro libero, nel rtf/Zante ſiv confondono col

"la midollo del cervello. ,Que/Ze 'mberofir‘à

‘nel termine' Posteriore del ventricolo anterio

“r’c ſìîfe‘ndono. La Parte più ,bre-ve a ‘modo

di ”gna curva di uno ‘ucello- ”Pace "viene

dietro , ed un pa‘ìn denti-0,:: riempie -il ter

mine di quel fve’ntricolo, che è'Propr'ío d'se.
Or ‘quali mai' faranno qu-eſteſi-tuberoſita? ‘Un

notomiſta provetto intenderà ſotto²~ di queſti

'nìomi‘ffi'i 1W‘preteli ‘ piè d’ Ippocampo ‘j' de’_ ua

l parlerò ‘pocov dopo ,4 nè~ſic può quel ' in

- guaggio applicare ad‘ altraffpatte iti-,conto

alcuno _. -Ma cerchiamo ; lume Èi'ù‘ichiàro

inri quelle *parole* che‘ ~ 'fi'egu‘onoÎ . 'ì‘ alla i*mt-à

defima‘i‘( L;parte più breve','),7.‘egli²ággi‘ugne,

‘una fcolb‘fim-îinrcrameme' 'ſimile @iene-V `

'tornò diſc-andamfldeſ @moſcata 'g e‘ fee' {002

'eu-‘pa `L’ ultima‘ ſede Mai‘î'queflacOl’onna,

. 'che' "occupo ‘l’ ultima ‘ fede 'dd‘ tonfo diſim

denteñno’nñ- è lo ſteſſoz"öhe"'la- medeſima Par'

’Îe più breve, "che-a‘îrnodo-difiugn'a diam

,_ ,_ ’ ;;;.,,,;_._-,‘ ‘.uv,

, - I ;› ›-.
ì. L .1 ..J A.

r

‘ _"Ì(à)*’1;î’;1».;w.‘f«a. i. g. W. ' f ~' « -'

o
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. Locri-:lla rapace riempie il tes-mine"di- quel

medeſimo -uemricolo .JA-La Parte i più hm

_ a -, ſiegue loſteffo Autore ,.ſi uniſce col

îa midollo proflima del, ter-vello, fraPPo/ìa

alle gambe della volta-‘, e cum hippocam

po com arata ( non ſaprei ,dir lo, equi-v

valente i queſte‘parole- nella noſtra ſaVel

la ) ſi piega in arco, e ripiegata -in . giù

ed in avanti è ſegnata di file-bi non *molto

profondi ab incumbentibus cerebri ìugis ( pa-

role , che non .intendo , e non ſaprei per

conſeguenza eſprimere con voci italiane ) .

Dica chi ſa dirlo , ed inſegnatemi ſpecial’

mente voi, ſe lo potete qual ſia il ſen-ſo di

queſte parole ,, e delle altre che ſieguono , e

quali parti del cervello fieno quelle, che

così ſi eſprimono , e che ſia ſpecialmente
ueſlaſi parte più. lunga ; ma prima d’ i

iiruirmi ſentitene ,altre eſpreſſioni, che con

verrà concilia: colle prime . Parlando lo ſteſ

ſo autore poco dopo (a) della: *volta , delle

'frange ( fimbrix.) e del Salta-ria dice: quel

lo,c6e°fi1gliono particolarmente cbiamar *vol

M, è un’` altro arco midollare inferiore al

corpo CallOſO, del rtf/Z0 Pen-411519,:: _alla ?a

'vanti molto più bre-ve e iù ſottile . Ma

qual' è mai queſto arco , e 'in qual parte

del
 

(a) N. 16. 56.
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del ceri-e110"ConVer-nìxcercarIÒP‘Se lo cercheà

remo 'nelle' deſcrizioni del medeſimo autore;

tiova‘remo in un luogo che : la' baſe ( ’di'- -

queſto arco' ) ſemplice con” quella del cor-

Pa calloſo apt-oggi): ( incumbit ) , alla'

canora?” rif-.piccoli colli mndollari , che ſi

die-ono ;al/mi (Jc-'nervi attici , e poco dopo'.

ttoVeremo, cbe d‘aùanu" indietro, zo `fle o

Mo [i divide in due gambe (a), che : ſi i!

para dalla faccia inferiore del car o calloſa

,da entrambe le Parti h': midolla :ſi-l car-ue[

lo', e'che due lamine di que/lam” deflrn I’

altra finiſh—a‘, ſimili e parallele dalla faccia

inferiore del corPo calloſo ſcendono nella

faccia‘ fuPeÎ-iore della volta . Sotto di queſto

arco cerche’rem dunque la volta ? Voi , che

conoſcete così bene, e minimamente il vcerſiv

vello ,'n’ori vi vedreſte in riſchio di per-à

dern’e 'ogni- idea dietro queſta deſcrizione ,`

che nÒh²›eſaminerò io certamente più a lun

go- .²‘ Per ‘me , che, niente ſono erudito ,‘e,

che ſolamente s`0,che le due" lamine 'comm- .

da queſto autore‘ , ſon quelle", che dalla fac—'

cia inferiore del corpo c‘alloſo ſi prolungand

indietro 'ſcambievolme‘nre‘-ſcÒstandoſi , e. con-f

rinuate in maniera degna di conſiderazione;

di , chi parlerò co’ piè ‘d’ Ippocamp‘o‘ bile

. o.

 

(a) Loc. c. n. xvi}.
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ì Nuomiffi nocríèi, <c`>ſi 'div'ièſonó pure iñ’ a.

vanti -, rei-.fi .appoggia-*nb immediatamente ſu’

hihihi .dammi ‘ottici, per ‘me‘ dico non Uovo

più-:laçwlcì ;Ama -'nqvo-fim -que'floñ fàrdelld

di. . parola. -, «delle r. quali vi cho: traſcritto, al;

mnei;,’comeî'pr fan, faggio", :um ſpecie di

peſorz. che: mifnpiirime, e :che ómSÎ-Ìurba' le

nntì’zìe' ;fiduc- èhhire ho ’dalla natura-Raffa"

rilevate' in’. guiſa. di attristarmivz dì'jnoltof

Ma' ppt-.ſtoflxarc a’lle, mie propoſizioni.; del;

[cv-quali "debbo rec"nrvi una, prUOva dico y

che náon è- íìcuranìentc quello; il linguaggid

de’lNuto‘m’ifliì“ iù antichi, di cui aveva ſenza
dubbio lette--:Te opeſirelzl’ illustre autore , di

mi Vi: hoiparlato, dàcchè le cita; Giulio Cc

ſaxreAranzìo aveva uſáto un lin aggio aſſai

men- miflerìoſu perchè lPix-ì veri ico ,. e per

conſeguenza più èhiaro 2î dalla baſe ,egli diſó,

íè , di 'quelli .wenn-'cali ( avevi deſcritto

li‘ laterali ) rile'vafi una ſoflanzaabima 4

la fq'uale -dalhx- ”Pm-licia inferiore a guiſa

di'fun’ nggianzipne- s’ inalr'sa , ed. {conti

mm a} carpa pfalloide , o ſia, -allmmalu

(i teſ’cùdidì ) e langimdìzzalmeme; in www

ti fi flende *ver/n la frontaamdq una .fi

gura difugunle , e tortuoſo, la quale ha la

immagine di mi Ippacamp”, To di im ca— .

*ualluccio marino, ,o pinne/lo i un filugel

la bianca( bombicini ’vermis candidi ) , c'h

abbraccia‘ da entrambi; i. lati‘ il Ptinci :La

f ‘
o
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Haas

della midollo ſpinaleñ(a)._ 'Ognun > che‘aml'

il vero, e quell’amabil, chiarezza ,"c, ne è a

o dovrebbe eſſerne la compagna indiviſibili!,

troverà da dolerfi non poco,che Hallerînoni

abbia in questa occaſione adottato.. la deſcri~

zione antica di Aranzio , ed anche migliora

tala , ma ſenza dilaniarla così-ì minutamenz

te, che non è più po’flibile ravviſarſi le para:

ti, alle quali eſſa appartiene . Che ſCÎ.Hal*.

let ſi ha dato il vanto di avere ;il primo’

dedotto gl’ Ippocampi dal corpo calloſo", può.

star che veramente {e gli debba la lode :db

una vera notizia, di cui vi .farò. parola-,’
ma ſempre ſarà chiariſiìmo , che. Aranzioì‘v

che ha uſato- il primo queste voci», ed Em

detti i preteſi piè d’ Ippocam continuit

non al corpo calloſo , ma ale gambe 'Po-z

fleriori della 'volta , ha detto ſicuramente

un vero indubitabile , e che ſarebbe a‘- deli-t

derarſi, che quella bella notizia non aveſſe'

fatto torto, nè a ſe `ſieſſa‘ ,L nè‘afla 'Verità ;.3

Questo ‘autore non" 'avendo ſcontato nè 1a- ;li-a

ra, nè la volta dal corſie calloſo ,è ſtato cern

tam-ente più eſatto' difatti-coloro, che’ hanno)

con ſottigliezza importuna analizzato qué-‘flex

 

parti. e , A ,z z .› -3

Due recenti Notomisti Franceſi , ſiam-a

. . Î. '`~fì men

'
\

` "(~1)Tantum-n.304…, . k1'. ’
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menti originali ,edegni di grande commen

dazione Sabatier, eLieutaud, che hanno da

to del cervello’ delle deſcrizioni, della di cui

minuta preciſione niuno ſi dorrà ſicuramente,

{perchè compendiate più di quello , che alla

._=nobiltà, e» maraviglioſa ‘firuttura di quest' or

gano par; conveniente, hanno uſato , ſorſe _in

ñſegueia della .lor‘ brevità , con una ſpecie

di diſpotiſmo,che è fatale ſempre alla tran

quillità, e dilatazione del regno Anatomico,

le eſpreſſioni gia ricevute in un ſenſo vago,

ed onninamente arbitrario,ed hanno aggiun- ‘

te coſe', intorno alle quali non sò qual poſ

ſa eſſere il giudizio degli anatomici; per

me non trovo il di loro linguaggio fa

‘vorevole alla verità , e ſicuramente lo tro

vo ~disfiavorevole alla neceſſaria chiarezza .

Uno di effi ( Lieutaud ) ha detto (a) ,

che: ſi 'vede ancora nel fimdo de’venrricoli

laterali- una Parre della ‘volta co’ ſuoi pile

flri ?Po/ferie” , e che la volta è una [Pecie

di trian ola midollare, Produzione del cor

po callafi , col quale è confuſo in mere la

ſun Parte media e Pa/leriore , e che i lembi

ſottili di qué/Io triangolo , ebe ſi appoggi”

no fulli miami de’ nervi artici , ſono arme

cati Pofleriermeme a due corpi cilindrici/1a

i c e

(a) Neuro!, a”. tz.
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che accompagnano "il pleflo camicie fiizo al

fondo de’ ventricoli, quali corpi ſi chiamano

pilajlri Pafleriori della ‘volta , ‘e [ci gli dà

pure il nome di corna d’ Amman: . -Queflo

.Anatomico dunque non ha fitto menzione A'

degl’Ippoeampi v; mai', Ill. Portal; cheane_ ha

accreſciuta 1’ opera di utiliffime note, aggiu

gne in una di eſſe in questo luogo, che Ip

pocampi, piedi d’ ſppocamjm, e corna‘fd‘Am

mom-’ſono de’ nomi ſinonimi ,re cita »Aranzior

anch' egli, come quello, ebe abbia-**l Primo

deſcritta que/h.- Parti d’ una maniera intel,

ligibile. Voi troverete intanto tra quelle voci

_ alcune, che Aranzio non ha ſognare, e non ne

vedrete altre, che questo autore …hamoito -a

propoſito adoperate L’altro de’ lodati ,due

…N.otomisti ha detto (a). chela voltata tre

pila/Hi è un corpo midollare’eonueflo aldi

ſap”, e conca-vo" 'al di forto.,vcbexbaala fan

ma. di un triangolo :guitar-oro, ‘di cui-,uno

degli angoli è’ima'uami ',- e i due altri zi”

dietro, e che la ſmo faccia conca-uo è appog

giata ſulla unione de'talami de’ner'vi ottici,

e che glie/iafaecia -è trafoer/am da linee ,

che Window diſc di *offer Poſſe a‘tra‘vedo,

sb’ eglicrede offer/ida” perciò-dla. mede

ſima il nome-di corpo Ì/alloide 7,‘ e di lira

‘- ‘ e.
n. _,_ ._,

.`

w(a) " 15:1::- &olanda-no!. D” cerveeu. _ \~"
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(Te- ed ha aggiunto ’dipoi (a) "che le ‘corna

d’ Ammone,e li piedi d’IppocamPo ſimopro

tuberanze midollari, che occupano la Parre

Po/leriore, e ricamata de’ 'uemrieoli laterali.

La di loro firma [imilea ’quella della cavi

ui, cbe gli contiene gli bafarro Paragon/:re alle

come di montone , ed anebe meglio a’ pie-

di del cavallo marino-,cche ſovente [i tro

vano in ciafcuno de’ ventricoli due di que

ste corna, ſituate l’ uno [api-a l’altro. Potrà_

egli ſembrarvi , che abbiano questi Notomi

ſti ſtudiato di uſare un ling gio uniforme , e netto, adottando nel ſèaráo giusto lc::`

antiche voci, e non creandone nuove arbi

trariamente , o non applicandole a coſe già

note‘, e ſicuramente non deſcritte da loro!
e le due corna in ciaſcuno 'de’ ſiventricoliñ

qual Notomista le ha mai-.vedute ?s

Non è dunque vero , che. .fiaſi indotta

ormai tale Confuſione nelle ‘. voci addottea

ſignificare *le varie parti del cervello _',.‘Che

farebbe credere, che coloro: ehe memento

quelle non abbiano vedutequefieicolla'fdo‘.

vuta diligenzaiqîNè l’operadeL— Sig-Malwar

ne, che ha dato la deſcrizione men xvizioſa del

cervello, è’interamente .eſente da una parte di~

quella inopportuna preciſione , della quale a

.C z. ñ ,` vc

(4) P_ 4]. .i .J .



,'ëèzöíë

veva incominciato a parlarvi (Forſe trovo un

viziodove non 'vene ha; ed io voglio' .du

bitare delle proprie idee non dovendo , nè

potendo abbandonare` il ſentimento .di Rum,

che all’~ autore, di cui parlo, credo-dovuta.;

Voi 'me .ne iflruirete , e non ami“ rincreſcerà

allora di confeſſare il proprio errore .Deſcri

ve il' Signor Malacarne 'il corpo calloſo , ed

a questa occaſione dice , ebe il piè d’Ippoeam

Po è continuato alle aPPendici bombieine ,

dal fianco interno delle quali ſi allungato”

lembo di candida fiflanza midollare ,":mi

fi. dai in tutte due i 'ventrieoli il nome

di corpi fimbriati (a), e ſeguita a deſcrivere

il cammino di questi, che fa terminare, do

po eſſerſi ;unici dirimpetto all’ e/lremltd a”

zeriore de’ nervi ottici, dove fanno un eorPo

[ola bianco liſcio uniforme , di'vifi di nuovo

ritondandofifi a foggia di due eolonnette un

poeodi‘vergenti piantate falla [panda più

vicina._al lato anteriore del terzo 'ventrieo

lo. Queſta deſcrizione , che fa capir beniſſi

mo 1 corpi fimbriatí, e i termini loro è an

che più chiara altrove ( b ), dove ſi deſcri~

vono- dal, medeſimo le eolormelle del pila

jlra anteriore della *volta , e le papille mi

- dol

 

—~ (a) P. c. 2. n. 27.

(b) Cap. 6. a”. I. n. 97.
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dollari. Or fecondo queſto .autore le parti

fin quì deſcritte, cioè i corpi fimbriati ſon

quelle steſſe, che debbon dirſi 'volta a tre pia

la/lri; lo dice egli apertamente : polo ripe

terefraneamente, che la fuppo/la 'volta a nce

pilastri eon/i/le in due li/ebe midollari, ele

principiano dalla ſommità dei due cordonei»

ni midollari (Fc. (a), e quì cita il luogo da

me mentovato poco fa , nel uale deſcrive le

colonnelle (Te. Se io non ave 1 ſotto l'occhio

il libro, di cui ravviſo le dottrine, non cre

derci ad alcuno , che mi diceſſe trovarſi det

to nel medeſimo libro , e nel medeſimo ar‘

ticolo,che è un error 'volgare dalla deflrez

za degli anatomiei,e dall’ indole arrende'vo

le della ſostanza midollare fbmentato , che

la farcia interna del eorPo eallo/o ſi aPPOg›

gi ſoltanto ſulla con-veflìtd della 'volta a tre

pila/hi, e cbe que/la ſia una Parte affatto

dal corPo eallojo diflinta; ciocchè vuol dire,

Che la volta è al corpo calloſo continuata; e

che ſolamente' di/linti dal corpo callofl) , e

Per la origine loro, e Per la 'di-verſa direz

zion delle fibre ſono evidentemente i corpi

fimbriati, ma efli on co/lituifcono una *vol

ta , eſſendo due ”ſite di fojlanza midollare

O'c. (b) . Sono dunq e , o nò nel medeſmllo

I; C 3 t i. . i.

 

(a) L' ci:. art. 4. n. 53.

(b) Art. 4.. n. 54.
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libro , e del medeſimo autore ‘queſte propoſi

zioni: i corpi flmbríati ſon di inti dal cor o

calloſo: i corpi fimbriati ſon lo Preſſo , c e

`la volta a tre pilaſtri: i corpi' fimbriati non

coſtituiſcono una volta .- e un errore, che la

volta a tre' pilastri ſia una parte`affatt0 dal

corpo calloſo distintaPSe non traveggo,mén~

Ere *traſcrivo queſte parole, non mi resta altro a

’ fare, che attendere da voi lo ſviluppo di que

ſìe apparenti ., o piuttosto indubitate contraddi

zioni. Non'voglio intanto ſcordarmi di dir

vi, che non so per qual deſtino non abbia p0

tuto io mai trovare un luogo,nel quale que

:sti due corpi, cioè i fimbriatine fanno

un /olo liſcio ed uniforme , avendo ſem

pre veduto, che pur là dove ſon’ eſſi ’affatto

contigui , ſon però non affatto confuſi, ma

ne è diſtinta anche al vederſi la diviſione, e

"faciliſlìma coſa è lo kostare l’ uno dall’

altro.

Ma io voglio porvi ſotto -l’ occhio altri

eſempi di preciſione , e di eſastezza anatomi

ca, perchè poſſiate meglio giudicare del me

rito di- eſſa. Il Signor Malaoarn'e ha deſcrit

‘to i- piè d’Ippooampo , e i bacbi , o ſiano

le aPPendici bomöiciae del cervello , ed ha‘

in due articoli' {sparati eſpoſte queste parti

celle (a) . I bachi, *ha egli detto, ſono: que'

corpi

 

(a) A”. 2. e 3. del c. 5. p. 2.
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corpi /èmioilindrici curvi', cb.: da’ pilaſlri

po/leriori della volta diſcendono giù per le

corna d’Ammone, bianebiflimi , e marbidiff

mi, allo interno lato de’ quali ſlanno appo

fli i corpi fimbriati. I piè d’ IPPocampO, ha

poi detto lo fieſſo autore, in ciaſcuno delle

corna d’ ammone ſono un baffo rilievo , ſ

mile per ‘la più ad un piè di Leone col /uo

Pasturale, oche .Aranzio imitato Poi dalla

maggior Parte dei più recenti anatomici lo

ba paragonato ai piè. dei favoloſi cavalli

marini , .e nominato Perciò pié d’ [PPOeamPo.

Sei più recenti Anatomici han chiamato que

í’te parti pie" d’ IPPocampO, non hanno eſſi cer

tamente,imitato Aranzio,il nale diſſe, che

quelle parti rappreſentano la ägura di un Ip

Poeampo ,o ſia di un cavalluccio marino

( Hippocampi , hoc eſt marini equuli ). ,

c non del piè di queſto . Io non so chi ſia

Prato _il primo a ſoſtituire all’ animale intero _.

_il ſolo piede, eſpreſſione che vedo uſata da `

Riolano (a); ma chiunque ſia egli fiato , lo

ha fatto non ſolamente contro la mente di A

ranzio, al quale apparteneva di…,ragione tut

ta l’ autorità ſu di queſta voce ,ma pur con

tro la ragione del fatto; imperocchè l’ IPPO'

campo ,, ov ſia il -eaval marino piccol peſce 9

‘C, 4 lun

 

~ `(a) .Aieimadv. in‘anatomita Laurentii e'. xo.

-t
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lungo circa ſei pollici ,come lo deſcrive B04

mare nel ſuo Dizionario, all’articolo , Hip

PocamPe, ou .cbeval marin , e tale», quale

tutti il ſanno ,non ha piedi .Ionon dimenti

co , che il Sig. Malamrne dice , che è ,il fa

voloſo cavallo marino quello, al di cui pie

de ſi dee ' paragonare la parte del cervello,

che è in quistione . Niente erudito , co

me io ſono , nelle favole , non ſſo farealtro , che Credere , che il favola/‘bO cavallo

marino ſiaſi finto c’on"un piede ſimile al piè

di Leone col ſuo Pa/lurale; ma mentre mi

occuperà ad istruirmi di questa ~. intereſſante

favola , ſcommetterei che Aranzio ſapeva di

eſſa tanto, quanto io , cioè _ niente , perchè

non“ al piede' come diceva, ma al cavallo

mari/no intero paragonò queſta parte , e lo.

:ſeCe con bastante pro rietà, come voi potre

te‘ vedere , paragonan o queste coſe tra loro‘.

Ma qualunque ſia stata ..la ragione . per

cui gl’ Ippocampi di Aranzio .ſian divenuti

preſſo gli altri Anatomici 'piedi di caval ma

rino, favoloſi però, dacchè di veri -no ve ne

ha in natura, riman tuttavia da intenderſi,

perchè il Signor Malacarne abbia diviſi i

bachi da’ piè d’ Ippocampo. coſa che per

uanto io so altri Notomisti non avevano

atta. Non dubito, che abbia egli avuto ba

stante ragione da far questa distinzione , ma

cſſendomi perfettamente ignota la forma pre

- . _ Ciſa
f
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ciſà del piede Ldi leone 'col ſuo Paſlurale ,

non so per conſeguenza qual fia la parte del

cervello ſimile a quello , e non potrò di

buona ragione uſare la voce d’ Ippocampo ,

ſe non nel ſenſo di Aranzio, cioè prenden

dola per ſinonima di baco; e conſeſſo, che

quantunque nel cercare quelle parti nel cer

vellO, per ravvifarle con distinzione mi ſia

ricordato eſprefi'amente, che il piè d’ I Po

eamPo Principia ad allungarſi da uno rin

gimento ſenſibile nella più bafl'a estremità

de’ bachi (a) , e che i corpi fimbriati giun

gono alla bocca delle corna diſcendenti dei

fucntricoh' laterali confuſi colla ſoflanza mi

dollare, dalla quale fi allungano in baffo le

”PPendici bombicine , dal fianco interno del

le quali Pendono liberi, e fiutanti , fine/>2

*vengono a perderſi nel Piè d'IPPOcampO (b),

pur non ſono bastate quelle , che ſàran pur

chiare, eſpreffioni, per guidare la mia ineſper

tezza alla chiara cognizione di questa parte,

e fono eſſc state intieramente perdute per'

l’ottuſo mio intendimento.

Il medeſimo ſpirito‘ di eſattezza , e di

preciſione ha portato gli anatomici a distin—

guerc da’ corpi fimbriati il ferto,detto com

I

 

(a) Eno-ef. l. e. art. 3.

(b) Lor. tir. J'. 4. art. 4.
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, munemente lucido, o tra/Parente ‘cioè quella

ſottile eſpanſione , che ſcende di {otto alla

parte anteriore del corpo calloſo, ed è posta

tra queſto , e l’_ eminenze midollari , che

ſono a’ lati dello imbuto,e lo hanno infatti

efli distinto da quelli corpi in guiſà, che

niuno comprenderebbe dalle diloro 'defcrizioni

aver tra di loro queſte parti alCun rapporto o

Conneſſione - Pure quella distinzione non ècon

forme al vero, e vi ha tra queste parti una

ſpecie di congiunzione , che non è da tra

ſcurarſi . I ' due corpi , fimbriati provenienti

dalle corna di Ammone nella maniera, che

dirò poco dopo, convengono di ſotto al cor

po calloſo_, ſiccome è noto , fino al ſegno

che è paruto a qualche Notomista, come ho

accennato, che fi confondano, e uniſcano in.

uno , il che non è vero, e ſi continuano

piegandofi in giù nelle ſummentovate emi.

nenze midollari, formando a guiſa di due

colonnette , che ſono i pila/ZH' volgarmen

te detti `~anteriori della volta. Or in qucsto

luogo, d’o’nde ſcendono li pilaflri verſo le

eminenze, attentamente confiderato è chiaro

e non ,difficile a vederli, che non intera

mente vanno i corpi fimbriati a perderſi nel

le medefime, ma che una parte de’ fili- mi

dOllari, onde efli ſon fatti, fi continua mani

feſtamente nel ſetto lucido ,, ſicchè colla eſ

preſſamente di questi fili la_ parte poſteriore

1
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di quella 'midolla , che nel ſetto lucido ve‘:

stata già veduta dagli Anatomici . Egli è ve

ro , che di questi fili è malagevole lo {labi

lire l’ origine ’, perchè ſi veggono immedia

tamente ſcendere dal corpo calloſo , e che a

tutta questa midolla è ſoprappostauna leggic

ra incrostatura di ſostanza , che parrebbe cor

ticale; ma è vero ugualmente , che la ſe

parazione intera del ſetto lucido ?da corpi

fimbriati , o dalla volta , ſe pur ſi voglian

ritener queſti nomi , fiſſandone però la ſ1

gnificazione, è ingiusta , e non conforme

alla voce della natura. A .

Io vi` diceva, che ſe è vero , che Hai

ler è stato il primo , come egli lo dice ,

che abbia detto naſcere gl’ Ippocampi dal’

corpo calloſo , gli appartiene di ragione

la lode di una vera notizia . Ve la di-\

co a modo mio, e tanto più volentieri, che

eſſa ſi lega strettamente colle coſe, di cui vi

ho ragionato finora ,laſciando alla voſtra inge,

nuità il decidere , ſe questa ſia {lata dall’autorea

che vi ho lodato, veramente detta, e per l

prima volta, e poi da altri Notomisti repe

tica . Il margine pofleriore del corpo cal

loſo è più tumido di tutto il rimanente del*

la ſua estenſione z e questa tumidezza è pre

ciſamente fatta da ’un gro’ſſo faſcio di fibbre

midollari traverſe , che occupa il di ſotto

del termine pofleriore deſcritto, ed è dal ri

i . ma
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manente de’ fili componenti'quel corpo ſa

ciliflimo a diſtinguerſi . Questa distinzione,

che ſuol parere chiara, ſe fi ſpezzi a tra

verſo il corpo calloſo , e la metà poste

riore ſi roveſci indietro, ſarebbe preciſamen

te giustificata dalluogo , e dalla maniera

particolare , in cui finiſce una parte, non la

più grande però de’ fili , propri di que

sto faſcio , la quale ſ1 continua da en

trambe le parti e ſi meſchiaaquella ſostanza.

midollare, di cui la ſuperficie degl’lppocam

pi e fatta. Questo è quel punto. che íèèstato

detto la prima volta dall' Haller, ei ſi vuol

darglien'e ,lode , imperocchè in qualunque

tempo avverrà, che fia da‘ Notomisti intera

mente ſviluppata , ed eſposta la fabbrica del

cervello, e che divenga eſſa quindi , da 0g

getto che ora è di giusta, ma sterile ammi- ‘

razione, principio , e fondamento di gravi,

ed importanti illazioni, non farà certamente

questo punto di fabbrica uno di quelli, la di

~ cui cognizione meno interefli . ,
i 10 _ ſon ſorſe uſcito dalla strada che

aveva incominciato a battere , ma pur mi

luſingo di avervi fatto intendere, quali fieno

i motivi, che mi ſpingono a deſiderare,che

fi ponga un freno a quella studiata m’inutezza,

che mentre s’ impiega nelle menome parti

colarità e queste affettatamente divide, turba

l’ordine, e cónſonde le idee del tutto in

— fieme
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ſieme , e delle 'conneffionize de’ rapporti,’che

in qualunque arte della Notomi’a , ma nel;

ſpoſizione el .cervello ſpecialmente ſono

lepiù neceſſarie; mentre le prime ſono, ſe

vi piace, cose degne di. qualche lode , come

ſegni dell' attenzione di chi le propone , ma

onninamente inutili , e non di rado nocive,

quando nello eſporſi meglio le coſe già dette

da altri ,. ciò ſi fa roverſciandone interamen

te le antiche idee., onde uom ſi rende

, oſcuro ›, e corre riſchio di far “credere ,

che’alcune coſe, le quali non ſono ſe non

che più eſattamente vere delle già dette ſi

oppongano alle medeſime . Se dunque i li

bri di Notomſa ,~ che ſ0 lion e debbon eſ

ſere letti, e preſi a gui a nell’ eſame della

fabbrica del cervello, ſono poco , o almeno

non interamente idonei a queſt’ oggetto ,an

zi allontanano pericosi dir lo ſpirito di co

loro, che debbono istruirſi in guiſa che rie

ſce loro il trovar nella natura. steſſalil vero

anche più malagevole dietro tali ſcorte,che

forſe nol ſarebbe ſtato ſe ſoli , e ſenza alè

cuna prevenzione vi fi foſſero applicati .g

non ’rimane per quanto a me parer.: altro

a farſi , che eſporre le coTe,-e~lo ſtatolols

ro con quella nuda ſemplicità ,che carati

terizza il vero, e ſenza moltiplicar .nomi ‘

e ſenza punto ſtorcere il ſenſo , in cui' 1

ſon preſe le voci. da quelli , che prima di;

… tuttii.;
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tutti l’hanno uſate, e che da qualche evi

dente ragione fono ſtati ſicuramente ſ inti a

ſceglierle; Si ſodisfarebbe , per quel c e mc.

ne pare, al biſogno ſe ſi dicefi'e, ,che corno

d' Amman: ſi chiama quello de' due termini

poſteriori di ciaſcun ventricolo ,che Aranzio_

chiamò particolarmente ventricolo dell’ Ippoç

'campo , perchè è eſſo occupato da quella in—

ſigne lunga eminenza, che IPPOCdMPO appun

to egli 'chiamò, o con altra voce appropria

tiſſima filugello, ſicchède’ Piedi dell’ Ippo

campo non occorre tribolarſi , e molto me

no occorre diſtinguergli da’ bachi; che lungo

il lato interno di ciaſcun baco è notabile

una faſcetta di midolla confuſa manifeſta

mente e continuata a quella , che fa la ſupera

ficie del medeſimo' , ed in arte anco colla

midolla , çhe occupa il ondo delle ſteſſe

corna d’Ammone : coſa che appare manife

ſtamente, ſe ſollevandoſi la mentovata fa

ſcetta Si violenti leggiermentc il corpo in

tero del baco dallo ſteſſo lato, come per di

ſtaccarlo dalle parti ſottopoſte; poichè ſi ve

drà ſpiegarſi la ſua ſoſtanza , a guiſa di :una

lamina avvolta i forma .di cilindro ., od eſ

ſere efl'o fatto . :ſi fibbre midollari traverſe,

tralle- quali molta ſoſtanza corticale è intri~

gara, ed eſaminandoſi più attentamente que’

li ſi vede, che‘ alcuni di loro naſcono dal

la ſòstan—Zañcorticale propria de’ bachi :ſteſ
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ſi, ed altri vengonodall’a midolla `de’ me

deſimi‘ emisferi `,E ſiccbè…~ſi~potrebbe , o piut

bollo flifdovrebbe ~ aggiugner queſto aglial

ftri_1<Can1pÌ ;di ‘miſcuglio di fili midollari ;

naſcenti ,da vario ſedi' ,ache vi ho mentova-ñ

.ti- innanzi;.che tutti queſti fili radunandoſi

:lango il margine intel-model baco . formano

.quella _ſpecie 'di membrana , -o faſcetta ,` la

,quale ,e;ragionevole , che «diventi di mano

in, mano più larga ,_- e… finalmente larghiſſima

nel `.principioanteriore del medeſimo , xd’ on- _

de; li allungano-iin-fayanti e ſotto alcor'

po;;›calloſo ; che "queſte. due ſtriſce, i di

cui-filamenti ſon …diſpoſti per lo lungo di

eſſe . .ſi avvicinano ſcambievolrnenneze. ſi` ac

;rcoſtano al, cor o ſteſſo z al quale ſembra.

no,` erdebbon dirſi in parte continuate ., dac

. Chè alcuni fili dalla faccia inferiore di que

ſto _ſi ,ſtendono va meſcolarſi.. con _quelle ;

che queſte ſtriſce* ſono i corpi - fimlvriati

di alcuni, ele gambe posteriori della *vol

ra di altri ,— potendoſi il nome di *volta ,

ſe ſi ,VOglia , ritenere per ſignificare ,quel

triangolare della faccia' inferiore del

corpo calloſo , che è limitato dal margine

poſteriore di eſſo indietro, c:.da,l- cammino

-de’ſuddetti corpi fimbriati ‘a due lati. In que~

ſta-ſenſo uſandoſi le voci_ ſuddette il [aim-io,

ola lire, ,ſvanirà ,i dovendoſi.- ſolamente di

re,` chela 'volto,_è_ talvolta: ſolcata'a trai/ergo

, ~ a
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da fili evidenti, che le danno una certa ap

parenza di ſalterio, che i due corpi fimbria

ti venendo innanzi laſciano l’ apparenza di

ſtriſce larghe , e ſottili, ed accorciandoſi ſi

fanno men larghi, e ſi rotondano , e ſi av

vicinano in guiſa , che potrebbero parer con

fuſi in uno , il che intanto ſi vedrà , che

non è vero, ſe roverſciandoſi il cervello ſi e

ſaminaranno queſte ſedi al di ſotto ; che da

queſte nello innanzi de’ talami de’ nervi ot

tici ſi ſtacca un piccolo, ma viſibiliflimo ro

tondo faſcetto di ſili , che tornando indietro

ſi butta ſulla ultima ſponda di ciaſcun tala

mo, che confina colla faccia loro interna ,

la quale appartenendo al terzo ventricolo ,

e' come ognun sa non intonacata di, midolla

quelli fili ſparſi lungo queſta ſponda ſembra,

che venendo indietro vadano a continuarſi

almeno in parte ne’ due cordoncini, che ſi

veggono uſcire ciaſcuno da ciaſcun lato del

la glandola pineale , ed in parte a’ fili del

la commell'ura polleriore , comunemente

detta del \ee\rvello ; che da quella ſteſ

ſa ſede alcuni ìfili de’ medeſimi` corpi ſten

dendoſi innanzi, ed in ſu raggiungono la ’

parte anteriore dellafaccia inferiore del cor

po calloſo , e co’ fili di efli li continuano ;

a’ uali fili ag iugnendoli una incrollatura

di ollanza limi e alla corticale , e foprappo

ncndoſi ad eſſa le membrane del cervello ſe

ne
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nel‘for'ma quella parte, che ſetto lucido ſi di

ce, fatto, anch’ eſso di due lamine , come

due fon que’ corpi , --a quali dee in buona

parte. riferirſi la ſua origine , e che queſto

dal corpo calloſoſi ſtende al di ſotto fin ſul~

l’incontro de' due nervi ottici.

. è Queſtoè un ſaggio di quella ſemplicità,

che’ vorrei da Notomiſti ſerbata nel rimanente

della deſcrizion del cervello; ma non è" quello,

che alla ſteſsa maniera ſteſo atutto il reſto di

uest’ organo , baſterebbe a ſodisfare 0 a’ miei

deſideri ,- o al biſogno ; imperocchè- avreb

be `oggetto troppo degno di ſe l’ attenzione de

gli Anatomici, ſe prendeſſe ad eſaminare il

cervello ſotto un' altro punto di veduta ,

che ſe mi appongo , potrebbe un giorno

divenire ſeriamente utile alla Filoſofia ani-`

male , ed alle ’conſeguenze , che da queſta

ſi traggono . Se la midolla del cervello di

pende dalla corteccia. ed è probabilmente lo

ſtrumento della eſecuzione delle funzioni di‘

quest’organo, ei vorrebbe ſtabilirſi con chia

rezza , e preciſione l’ ordine , e la diſpoſizione

della origine delle fibre , che la compongono,

e del cammino loro-Potrebbe queſta notizia,

portarſi ſino a trovare in qualche . parte le 0
rigini vere de’ nervi, onde altro lumeſiſi ri

levaſſe de’ ra'porti ſcambievoliudelle di loro

funzioni. In atti è la Notomſa in queſta’ parte

tuttavia nello ſtato di maſſima imperfezione’,

- D quan
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quantunqqea quello fine abbiam vólue le-Lnn'fl

re lOro i. più valoroſi cultori di eſſa-,aguiſadi

que' prodi guerrieri, che affalendo i- piu ſco

ſceſi lati di una rocca’ han cercato ,ſegnalan

do il di. loro coraggio ,una gloria,fchcîcor-»

riſpondeſſe alla difficoltà dell’ impreſa. L’ili

luſtre Morgagni , che la difficoltà ili/libi

lire le origini *vere de’ner'vi aveva ,dalla

ſPerieÎÎZa apprefo (a) ,spur lo tentò… per als

cuni di eſſi (b) , ,ed 'allo ſteſſo oggetto l’-.o

pera ſua lodevolmentc applicòilGh; santo:

rini (c); ma guardando le coſe ſotto l'aſpet-:

to., che vi proponeva , vi parrebbeaegli; che?

ſiaſi' per queſta parte ſoddisfattoal biſogno? Io

ſon molto ‘lontano dal luſingarmi di ` tere ,

pur in piccoliſſima parte concorrere ala per

, ſezione di queſto lavoro, ‘a comPire il

io reputo, che‘ ſia inſufficiente’il travaglio iun

ſolo Notomiſta , per 'quanto abile voglia_ 'eſſo

ſupporſi e paziente, anzi che neppur li poli

la ſperarlo dalla ſucceſſiva cooperazione di:

molti al medeſimo fine ,ed ellendol’opera

di uno come di ſcalino ad un'altrofche

tenti d’ inn‘oltrarſi nella medeſima ſtrada . Non

dubito , che ‘voi ‘abbiate pienamente .inteſie

' :ſi ſi i c

"I . W '

 

(a) .Adv. an. 2. anirn. 37.
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molte ragioni di nella grandiſſima difficoltà,

ma pure credo, c e alcune `di loro vi‘ ſiano

per avventura' sfuggite , e che perciò abbiano

a p'arervi alcun poco eſaggerate le mie pro

poſizioni“ .Ma- ſpetta a voi il giudicare del

mio modo di penſare . Non è, per quanto

io intendo, da dubitarli, che la fabbrica de'.

nervi ſia filamentoſa , come lo è quella del

la mfdolla del cervello , e per conſeguenza

che ſia ciaſcun. di loro una 'continuazione di

Una parte di quella.- Ma qualunque ſia la

ragione' aſtruſa della diſpoſizione, che ſon per

dirvi', è ſicuro, che ciaſcun nervo è fatto di

fili, di ciaſcuno de’ quali la prima origine è‘

lontanillima da quella degli altri.Laſì:io ſtai

re gli eſempi più minuti ,e'rammento' ſola

mentei più coſpicui .‘ De’lili componenti i

nervi, che naſcono dalla‘ midolla ſpinale non

puòdubitarſi, che la'ori ine in parte lia dalla

corteccia propria di -que a midollajed hanno

manifeſtamente il torto , cOme ho 'già detto, co

loro , che quella han conſiderato come un gran

diſlimo nervo ,di cui ſiano come rami mino

ri ~quelli,`che ”Vanno—naſcendo': ma chi

può negare, che una'parte venga fi'n dal cer

vello , dacchè non -p'uò’ -dubirarſi , che ſin

da queſto 'ſi lle'ndano’inlgu‘antirà inſigne ſu

di-ìquella filamenti midollari? ,E ſe non

Vorremo attendere quello eſempio z i poste

quelle ’miſcele-z che vi; ho--mentovate ,i ;delle

'5- › D a ſo
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_ſoſtanze formanti- il` cervello , chidirà’ſa

Cile lo _ſtabilire precifamentegl’. origine_ di al"

cun de’ nervi, che paion naſcere dalla pro—

tuberanza anulare,o dal troncodellamidol;

la allungata ? Oltre di queſti, aparer mio,

non ſuperabili oſtacoli , altri ſe ne oppon-`

gono al più laborioſo‘ Anatomico,che voglia

ſtabilire le origini de’ nervi _. l fili loro_ fi

`confondono, e cambiano la direzione del

di loro cam ino, e le combinazioni ſcam

_bievoli talvo ta preſſo alla di loro origine

ſteſſa, etalvolta in luoghi rimoti da eſſa

in varie . guiſe . Non è ,infatti da porſi in

dubbio, che in alcuni luoghi i primi" ſtami

nervoſi ,- molto 'dappreſſo alla di loro origi

ne s’incrocicchino ,in guiſa, che ue` di cia

ſcun lato paſſino :all’ oppoſto. Viſibile onni

namente è l’eſempio di ’queſto' incrocicchia

mento, che tra glialtrifu da Santorini, ro

pollo nella parte anteriore del tronco dalla

midolla allungata di ſotto al termine delle

eminenze piramiiſali ; poiche anche ſenza la

precedente macerazione . che queſto illuſtre

.Anatomico ,diſſe neceſſaria, ſcoſtandoſi_ con

dili enzani lati di quel ſolco lOngitudinale ,

_e a operando, ‘ſecondo l’Aop ortunità chiede,

con mano ſoſpeſa .il _reoltel o , si veggono

conſider-abili faſci- diîſili manifeſtamente ,in-

crocicchiarſi . Io laſcio da parte {gli altri due

'eſempi` ‘dihqueſta diſpoſizione, Che ilmsîdGfi

'-~,` …. '._ m0
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mo autore ha deſcritti,e‘che‘ avrete appreſſo

di eſſo ſicuramente letti (a) er' rammentar

vene alcun altro . Il fondo el quarto' ‘ven

tricolo del cervello con-ſerva, come tutti ſan

no, manifeſto quel ſolco ,cheè come ‘la con

tinuaZione della diviſione delle due gambe

*del cervello. Or queſto ſolco prudentemente

allargando ‘,’ e nella ſoſtanza 'della protube'

ranza anulare per queſta parte più rofon

dame-nre penetrandoſi s’incontrano de le ſtri

lce aſſai conſiderabili di' midolla . ‘I fili,

"che la-compongono , naſcono da origini al

quanto. lontane tra -10ro , come è chiaro ,

_ acchè ſi²veggono eſſi ſparſi, in uno de’ lati,

ed unirſipoi nello avvicinarſi all’ altro. Or

di parecchie di queſte ſtriſce il paſſa gio

dal lato, deſtro al ſiniſtro , e l’ opp’ollo a

queſtoſmizè paruto aſſai "manifeſto per farmi ‘

credere {che i nervi , ne’ quali vann'o eſſe

a continuarfi, fono nella origine loro- ‘incro;
ciatiu~ '› ‘w ì* f ` ,

-l Potrebbe ſèmbrarvi, che colJ moltipli

care i0 gli eſempi dello incrocicchiamento

manifeſto de' ſtami nervoſiñ voglia dire ,ññche

queſta diſpoſiZÌone è univerſale , e‘ debbaſi…

riconoſcere in -tutti ; ”ma ’pure io -ío’n

molto-»lontano dal crederlo ,— nè mi par; che

ſe) Obſ. an. c. 3. S. ta;

 



ſi potrebbe ,reſiſtere ~allaî evidenza- della fab

.brica di- moltiſſime' ſedi ,nelle quali la man

canza ~ di queſta ‘diſpoſizione non ſi , può

negare.. Di—›que’ fili ‘midollari, che non

.ſono deſtinati -a diventar nervi, e -ad- uſcir

ſuora del _recinto del cranio,quali ſembrano
ſiéeſſere le commeſſure del' -cervello,-o quel-le, che

:io chiamai/ie _di @Comunicazione traile par

mi diviſe, di quello, non ſi vede,nè può ſup

.PDrſiz introcicchiamento ;di ſorte alcuna ;pOic

,chè eſſendo, uguali le mndizioni-della di lo

.ro origine .in ,uno degli, emisferi, e Acidi

,lomItermine nell’altro, non rimane luogo

ad altraeſpreſſione ſulla manici-andà eli-loro

cammino '. -In fattirhella parte. ſuperiore del

co Q-callOſQ-,A-efflin- tutta la doppiezza d'e‘

;ſuor due» lembi., l’ anteriore ed‘il poſteriore,

;cioè in tutte quelle parti di eſſo;e,7,che, non

ſembrano addette adilungarſr,²div'entando ner

.vi fuori del cranio, niente affattozſi vede di

uella diſpoſizione ; ma non poſſo dirvi con

ſiturezza lo ſteſſa di que’filamenti, de’ qua

ili vibo parlato-innanzi , che immergendoſi

ne’corpi 'ſiriati ,vengon giù ſulle'… gambe del

cervello, e vannomolto probabilmente ,a di

yentargnervi, e adifperderli lungi dal 'cra

nio ;( anzi-eſami ando la parte_ inferiore del

corpo calloſo, a a_ quale queſti fili apparten

pgonoîxbnella. quale appaiono certamente

chiariſſi mi , non mimi“ parma, così netta h, e

c 1a

 



  

thíaga la di lor'o’continuazione, come nel

,la: parte ’ſuperiore fivvcdc ,,~ ma piutroftof vi

era»fchiara; una; ſpecie di digitazione li»

Diflima nella» linea; che ne limita: le; due mo

tà_ longitudinali-“ -e.:._qu‘cſm «la ;urlato in

trigata,,-fcanabievolmente a quella dell’ al.

tra. ,~. , ;Next , dirt‘npertanto di aver richiami

mente veduto" qui li fili midollari: incrocia.

ai ;ma ſolamente; chequalche apparenza ve

n,’;ha«;che-potrar dalla ,diligenza degli Anato

mici 0 ’acquiſtare ſtabilità maggiore , o- di

moſtrarſi inflxffiſtennc .- Però _quel -che non

pollo. dire-,di- aver chiaramente veduto _, cre

dfleîsheñ .debba dit-ſl.; per; una ragiOnca,.-wcosi

convincente ,;con1'e lanpiù nertamfl'ervflioné

farebbe . Se ‘quel'tiffili, che dalcorpo c'allolo

liliendono ’su de’ corpi ftriati ,e quindi foca

dono ſulle gambedel cervello non friabbim

no per incrociati, dovrà .dirſi ,`-,Che-:cffi›han7

no una ſingolarità* ſeandaloſa-z, ciocche non

nafcon da alcun punto di follanZacorticale ,

ma fon continuatiffda dellraa; fmiftra a mo.

do di archi , le. di; cuindue eſtremità limo

nelle punte de‘ nervi ,ſehr dalla‘di loro cero

rin-nazione li formano . Io prevedo , che ram,
men-tandoivoi quello, che de’filinervofiìstcó

fida-{l’uno alll altro de’ nervi ottici vi ’ dicc-`

va, abbiate a chiedermi, perché li abbia ad. a.

xer‘per‘cofa afl'urda ,‘ed inſostenibile la con

tinuazione di altri filamenti midollari non

. D 4 Cli
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dipendenti dalla, corteccia *del èervel-Io -," n‘e’

nervi steſi: da entrambi i lati ‘, cdiappartc

nencida’ ciaſcuna delle» due} metà delsñ c‘orp’o è

Iomon hu ſicuramente.` obliata *quella condi

zione‘ de' nçrvi- ‘ottici ‘, ma non -ardiv‘a ;di -ſer

virmene perì-eſèm‘piO-,î o-di- trame illàzionc

,appii'cabiie 'a › luoghi 'ta-nta, più. »ragguà'rdevoli’g

e, perxfèorifigucnza 'a‘ funzioni"p‘iùfefiefè‘

(ìhe'îè voi?, Signon-Cav’mlieìe; mi porgeffivo

ardita, i0' Îdalla Îfidùëiä, :éhó- ragionevolmente

ho` nel, vostm ‘diſcernimèn to; incpraggito .- ere;
detti '.-símrp Lripugnarítc- alla ,vece fleſſarìadcñlla

n’a’tura ññQuìe-Ì-la ?diſpoſizione 5 ‘e - pfOCCurèrei'dî

dedurre: dalla ² medeſima; albumi fenomeni »del-'

.lo fiato-ſano.,- e_ pur-:del vizioſo del' corpo“;

ma' fenwfche "quefla ..lion è ‘íbma dagli oz

meri .mièi…;,-e. ſe pur“lo'foſſeí questo*temPQ

e qucfio lungo Mon" ſarebbero Certamente ‘op-'

portuni peri addoſſarmela‘. ,~ , _ x j ‘f’

‘ -- Ma íèì'nervi -davapiefflſedì nati ha così"

‘la náturayſcaníbiando -ilardñ’crada del Udi; 'loro

cammino-:in * manie'rá, maràvigliOſaz ze‘? non

intelligibilev mai; .:inter-.men tc :meſchiati xnçlle

part-i pmffiine alla origine :stèíſa ;Lciò non—v

dimeno -non è. fiato xb-aflante a 'fini'ſuoizì

› uaÌUnquin0,’effl .fiano ,xche i-oxnoſſ ardiru

H’in'dovinaré, ma che debbono ſenza* "memo

eſſere fiati. e nobili, ed intereſſanti;- ,infatti

-nuovi—. miſcugli, ed in varie‘ guiſe. nella

iàtt‘i ”elia ícuntinuazione LieL di ,loro-cammi

›- no .
x
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no J Ella è queſta fàciliflìma cofiz a vederli

ne‘ pleſſi , dagli Anatomici detti, de' nervi ‘,

ma molto più chiara,e bella,e maraviglioſa

ne'gangl'i.Or chi mai queste condizioni uar

dando, e non volendo , 0 attribuirle a ca“—

ſo , o crederle indifferenti ,~ o ad oggetto di

Piccola importanza addette, ſentimenti,‘che

la più ovvia- ragione ’ributtaç potrebbe' intan

to credere', che degli vu‘ffizì vari. a Cui ‘quelli

'organi‘, primi ministri dellä vita -ſon_~’destñiſi

nati, nonralzìbiano ad-eſſereîalCunì ‘ad—‘àlülhe

parti. di efi'e? 'particolarmente-addetti? Crede*

.rem noi,sc’he‘~ſia Rata? indifferente la naſcita

dal tale, 0.Jdal-‘Îtale altro', ’luogo del ?cervello

'del tale , ' 0 -de‘l tale' altro nervo, dacch‘è la.

natura, operatricevlfi‘c‘urarhen’ccfopra‘ ogni alè

Ero modo-‘ſapiente, ne“ ha'Î-con tantoordi'ne,

e con} sì mirabile. 'diſpoſizione- regolato lo

fiato? La facoltà diíèſentire, edî’il principio

del movimentoflèhe dalla -volontà è governato,

come di quello, 'che’ da" altri principi' naſce",

c ad altre leggi è ſoggettoydiremo noi, che

nella parte: fieſſa- del:ì cervello‘ ſegganofl eſche

ad un luogo steſſorde'lñcervelló giungano gli

effetti, che le impreffioniì‘- de"'co‘r'pi estemí

han? prodottiſih de’nervñi-"olfattdrií, e* degli

ottici, e“degli uditori,`eade'gli addetti al gn

‘fin 1A ”TLX nqu r‘lm- firma-ri-fi’nfimPfitn ſiD’lÌn
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fiumo- ſentire .di :eííérvì .cbſa‘ ;in nátm'fl”, che

;nonpoffia’mo-infiendem, non meriti. di eſſere ,

ammeſſo neppur. ”alle *coſe diſputabilizf tanto è

chiara-la, voce dellanatura, che irifi‘: noilcóna

.trario nella diſpoſizione del cervello ,, e del

negli, che ſe-gli continuano.. Ma:: ſtia -pur così

la coſa,` _voi mi dire-te, e che pot-nemo noi

immaginare de’fini di una fabbrica-tanto“'mivſi

ſterioſà ,,-e ‘ſpecialmente della incoſtanſiza del‘* '

lp; incrocia-chiamante de' fili midollari? Di

ggeÎWçhe-;non hanno,›e non debbono aver:

queſta: diſpoſizione.,- qual’ ‘è‘l’ uflîzio ,Pz ed in

anelli, ne’ quali queſta, eirCoſtanZa~s',ìn›contra,

che. ſa, eſſa, _e quale utilità ;ne riſulta? A me

pare, che fia queſto ,uno di que’ caſi , nè?

.quali- una -ſempliçez _sferica .di fatto, , e neppur

‘compiùtamente Medina, roverÈia- .in. ùn v mo

mento millezbellççiijnmaginazioni, e li ſiſte

mi più eleganti . Queſt@ è veramente un
.danno ,per-ì uelli,,cui_ ;ſpiace-?di eſſerdeſtati,

e di abban onare íñ piacevoli ſogni lor0,co~

me ſpiaCQue-al ,agito di Orazio di eſſere' re

fofil, ſuo _buon 1?:an ,’ ma è un baleno,~ che

;allegralo ſpirito-a-colero , che-amando le

nt'ili verità v,e eommendabili per ;altro -, che

er lazſola‘flpparente, eleganza neflſperanoi

lbíèoverta da principiflſhe ſembranoiancor pic

çioliffimi,îe` lontani. Perciò che riguarda il

’Prijno 'queſti dubbi ſembra veriſimile,v che

qualche altra circoſtanza di fabbricaſi abbiaa

. co
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eonoſcere,ndalla quale` abbia a dedurſi la ſun

zione di que’fili,~che nel cervello naſcono , e

nel cervello finiſcono. Chi ſa quali maniere_

di unione, o di ſcambieîvole comunicazione‘ ha

çotuto’la mano della_ ſapienza creatrice uſare

eralle due-ſpecie de'fili., che ſon -tra loro dió. -

{tinte per le condizioni, diÃcui’ vi ho parlato?

Io ſicuramente non credo di ſapere queſta ſab*

larice, interamente , .e *forſe eſſa non ſ1 ſaprà

perfettamente per 01a… Che-ſe vi piace-ile lo

:ſ ettacolo--di una formica, che intraprenda di

-íÈíanare gli Appennini; precipitarne- li rot

Carni nel Mediterraneo , ve ne-preſento una

figura ,.nellolsforzo, che ‘fo di dare-una ma*

micra-.di-.ſcioglimento del :primo de’ vostri

queſitithi parrebbe mai aſſurda , ‘o per lb

.meno-colà ’ſtranamolto, ſe dicefli , che `la

paſta,… onde è involta tutta la famiglia de'

fili midollari, edi' cui vi brr-prima ara

lato ,- ſia; ſe poſſo .eſprimermi cosi-lume pes `

,ci-'e - dia-magazzino., ..che `ſeinpre carico di

quel. fluido amico ', che al minifler‘oflde’

nervi è: destinato , gli preſèrvi dal‘v‘riſchio di

rimanerne mai privi? Non ha lanaturaap‘a

parecchiato nel ſeno della *terra La; dovizia’

quel fluido, che i flami delle' piante ne van'

fuggendo? E ’l ;vivace-ſugo de’ frutti non Ãè

nreuamm nPrr‘l'w“ a' hiſimni de’ſemiz lom {in
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.íèr‘batoi .atti~ al raduno , ed alla conſervazio

-neñdi liquidi molto men nobili , e addetti

ad aſi.. meno, intereſſanti , come ibn per e

,ſem (io la bile , o il ſeme maſchio; ſe que

{la idea , dico . non vi ſoíſe di ſcandalo , o

íè,arridend0mi il deſtino, piuttosto trovailivo

~in efſa -un …tratto di provvidenza opportuniffi'

.ma alla perſèveranza'della vita , mi finti

;.rei bastantemente ardito per proporvi,e~la’

.ſciare alla Vostra deciſione intieramente ?una

_ſeconda congettura. Supponendoſr li fili della

midolla ſcanalati ., ed appartenenti alla fami

glia de’ Vaſi, riceveranno; effi il fluido loro

dalla cortec‘cia del cervello, che è* da' crei

derfizne per, tante ;ragioni antiche , l? organo

dèparatore . :o p‘repárante, epotranno ellen

done carichi ſgravarſene nella p'aſia `mento

Vata,e riceVerne da queſta allorché ne` man.

chino , potendo. ſenza uno `sforzo concepirfi

un {al commercio di un fluido tanto -ſot

tileatraverſo della ſoſtanza ſteſèade’fili .

Il letto di un fiume , che .carico 'di acqua

inondi i vicini campi›,’e ne ſatolli il terre

no, e che impoverito poi vada :dalla terra

ſìeſſa ripigliando gli umori ſuoi ,che .in mi

nuti rivoli ricorrano là, dondeſuron caccia.

ti , potrebbe ſervire come di una immagine

`del `mio penſiero . Se queſto_ fine aveſſe.

la natura guardato non ſi durarebbe gran pe

na ad .intendere,vche.per la ugual diſtribu

210
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zione di quel fluido all‘ai'ipofl’on'o quelle vie

di comunicazione tra li due emisferi; p‘oi

chè que’ punti della corteccia onde naſcono

i fili, che debbono diventar nervi, avrebbero

in ſoccorſo della opera loro ur quelli,d’on~

de traggon l’originei fili i mera comu

nicazione ; e il guaſto per avventura nato nella‘

corteccia di alcuno de’ due emisferi. potrebh

be anche non nuocer che tardi a nervi, che

proſſimamente ne naſcono, pel ſoccorſo, che

a queſti dal rimanente del cervello è lecito

di attendere. IQ veggo bene , che in queſte

immaginazioni s’ inc0ntra uno , e ſorſe tra molti

altri,7grave intoppo ,che non è da‘ traſcu

rarſi 4 Dove dunque . ſi chiederà con ragio

ne, porrem la ſede del ſenſorio comune? E

qual ſarà la ragione di quell* maraviglioſa

comunicazione tra nervi, che chiamiamo

conſenſo? Per quel, che ſpetta al primo‘di

ueſti punti, io vi dicevo , cherè mera

Fanciullagine il cercare un punto nel cervel- -

lo, a cui dare il nome di ſenſorio Comu

ne, facendone il luogo della ſede dell’anië_

ma. e per così dire il di lei tribunale . Ri

guardo all’ altro ,voi mi obbligateaconfèſſare

le mie miſerie , ed i tumultiìinterni della.

mia coſcienza. Io mi, ſentivo contento div

n" l
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degli altri, ſicché ‘l’ aggregato di tutte quelle

cellette foſſe l’ officina dirò così principale

delle funzioni de’ nervi a, diviſa in tante `

parti , quante la diverſità di quelle ne chie-v

de , comunicanti tutte ſcambievolmente ’5

ma come potrei perſeverare ormai in quei

ſta opinione, ed_ anteporre alla evidenza -de’x

fatti una mera immaginazione ? Del rima-7

nente quando ſi ſupponeſſe, che tutte quelle

mutazioni , le quali avevo io. già attribuito‘

alle cellette accadano nella ,lunghezza ſteſsa

de’ fili midollari . ‘de’ quali ciaſcuno in iſta

to di violenza potrebbe bene influire a cam

biare lo ſtato de’ fili vicini ña ſe , niente

ſarebbe eſſenzialmente mutato in quella dot

trina , e ſi ſiarebbe a baſtanza“, come ſi de

ve attaccato aHe condizioni della fabbrica. -

Niente più chiaraè la utilità,e la ragione'

dello, 'inCrocicchiamento,edelle altre miſcele .

dc’ nervi ,ma ſolamente io ve go come a tra
verſo-di'u-na denſa nuvola, clic a tali ñdiſpO-ì

fazioni cotanto imperfettamente note fin’ ora

ſi debba quella intima,e neoeſſar-ia ,- ed in;

diſſolubile conneſſione dell’ uom-o fiſico . e'

del morale, che la più ſtupida , ed iniqua

menteffi'diſpotica teoria ha tentato . crudel

mente di ‘feparare, e ‘che altro non ſia ll“ngZi

me, che fa la baſe della unione, e‘del con-v

ſentimento ſcambievole delle due metà del

(lupo, -ed altra --non ſia la ragione-dièquell*

’ .a a a

’
.

 



 

eran;

la comunicano xbgliauiîdire di- ’quel con:.

ſenſo, che tralle parti, di ciaſcuna :è'ovvio e

manifeflo‘,‘ ' ‘e di* quella ,ſpecie di neutralità,

che alcuni. ‘organi hann‘a ,zi .quali. ſevera-noi a

ciaſcuna delle' due mettà appartenere ugual

mente- , e ‘con Ciaſcuna avere` ugual forza_ di

conſentimento e di amicizia, come ſono il

cuore , e il ventricolo, e ’l canale intestinaz

le, e l’ utero. Ma questa è Filoſofia , cioè

queſto è il regno vostro, Si nor Cavaliere,

nel quale avendo inoltrato i piede ſarò già

reo di temerita non degna di lode. Lo ar

retro dunque aſpettando', che queste ſterili

notizie di ` Notomſa acquiſtino alcun pregio

ſervendo, di baſe a’ voſtri penſieri,e divenen

do così fondamento di cognizioni non in

tieramente inutili'. Aſpettate dunque, che io

vi preſenti colle Istituzioni Anatomiche le

figure , che eſprimano le circostanze già

dette , e che frattanto languidamente co

me potrò , vi ſuggeriſca qualche altro pez

zo di merce anatomica , poco degna per ſe

medeſima di attenzione, ma che potrà'dive

nirne degniflima , e fiſſare lo ſpirito de’ più

diligenti, lavorata in certa guiſa dal voſtro

nobil talento , che ſaprà comunicarli lo

ſplqndore, che io, non potrei darli mai,eſar~.
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'Alla pagina 2.5 lin. 9 in vece di leggere :

la ſostanza de’ ”er-ui ottici

ſi legga’: la_ fiflanm de' talami de‘ nervi 0h,

mv,

' J'. .

 

 


